
S pazio-evento-movimento.  Con l’introduzione del movimento – e dunque 
del par adigma tempo - nella r ifles s ione s ul moder no Ts chumi s car di-
na la vecchia tr iade vitruviana che ravvis ava in firmitas -utilitas -venus tas  
i modelli cui la cos truzione della città doveva tendere,  ratificando un 
cambiamento che di fatto in Occidente era già avvenuto in tutte le di-
s cipline ed i s ettor i della vita pratica con l’avvento della s ocietà indu-
s tr iale:  l’organizzazione s cientifica del lavoro,  la neces s ità della preci-
s ione nella  s c ans ione degli or ar i,  l’ac c r es c iuta  mobilità ,  infatti,  
r is pondono ad es igenze di efficienza e produttività da s oddis fare in 
tempi s empre più brevi e veloci.  
In s eguito il pas s aggio dalla s ocietà for dis ta a quella pos t-for dis ta o 
pos t-indus tr iale r ealizza l’intellettualizzazione del lavor o e lo deter r ito-
r ializza,  acceler ando in tal modo i pr oces s i di globalizzazione.  
Le nuove tecnologie infor matiche cons entono s cambi di infor mazioni in 
tempo r eale e r elazioni vir tuali e finanziar ie  con ogni angolo del globo.  
E’ l’utopia dell’ubiquità che s i r ealizza.  
S i frantuma l’unità di tempo e di s pazio del tradizionale luogo di lavoro 
per  cons eguire una ges tione fles s ibile e s oggettiva della propr ia attività.  
Anche i r appor ti per s onali s ubis cono i cambiamenti indotti dalle nuo-
ve tecnologie di comunicazione:  all’incontr o nella piazza del paes e vie-
ne s os tituito l’incontr o nelle piazze telematiche o nei for i vir tuali,  alle 
s tr ade r eali s i pr efer is cono le autos tr ade infor matiche.
M a il ter r itor io e la c ittà come r eagis cono s otto la s pinta di ques te 
mutate condizioni immater iali?

GIOVAN N A P ACI

N on c 'è  ar chitettur a s enza evento,  
non c 'è  ar chitettur a s enza azione,  

s enza attività,  s enza funzione.  
Ho s empr e cons ider ato l’ar chitettur a 

come una combinazione di s pazio,  
eventi,  movimento,  

al di fuor i da ger ar chie o pr ecedenze.  
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 Le modificazioni del paes aggio in pas s ato er ano lente,  
 er ano r appor tate al r itmo dell’inter vento manuale,  paziente,  
 pr olungato nel tempo e quindi fac ilmente as s or bibili 
 s ia dalla natur a che dagli uomini:  
 l’elemento nuovo gr adualmente s i ins er iva 
 nel quadr o ps icologico della gente.  

M a quando l’ins er imento,
come è  accaduto negli ultimi decenni,

è  r apido,  violento,
l’as s or bimento avviene con difficoltà

 o è  r imandato alla s ucces s iva gener azione.
(E.  TUR R I,  1 9 9 8 )
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Il paes aggio,  la  cui identità e tipic ità s i fonda s ulle due dimens ioni 
fondamentali del tempo e dello s pazio,  s ubis ce tr as for mazioni ir r e-
ver s ibili,  dovute all’impatto che s u di es s o pr oduce la velocità 
dell’evoluzione dei tempi s tor ico-cultur ali:  quelli che,  infatti,  er ano i 
tempi lunghi dell’or ganizzazione della geogr afia,  i quali,  ad es em-
pio,  avevano dato vita al “bel paes aggio” agr ar io italiano,  che s i 
es pr imeva nell’equilibr io s ecolar e tr a ager  e s altus ,  tr a per manen-
za di s egni antichi (come la centur iazione,  ad es empio) e or ganiz-
zazione della s tr uttur a agr ar ia,  s ono s ottopos ti ad un’impr ovvis a 
acceler azione ad oper a,  innanzitutto,  del mutato ambiente imma-
ter iale,  e c ioè  s ocio-economico e politico,  gener ando impor tanti r i-
per cus s ioni s ul paes aggio.  La pr ima s ugli as petti fis iogr afic i,  s ulla 
s tr uttur a del ter r itor io.  L’alter azione dei car atter i del paes aggio è 
dovuta ad una s er ie di caus e,  tr a cui la più  evidente è  la pr es s ione 
antr opica,  che por ta alla cementificazione del ter r itor io,  ma c 'è  an-
che il degr ado cons eguente a mutamenti delle tipologie pr oduttive.  
La meccanizzazione agr icola,  l’impiego mas s icc io di pr odotti chimi-
c i,  il pr edominio della monocoltur a,  l’es odo dalle campagne e la 
cons eguente fine del pr es idio umano delle zone extr aur bane,  pr o-
ducono effetti vis ibili:  dis s es ti idr ogeologic i e calancazioni,  dis bo-
s camenti,  per dita di biodiver s ità e policoltur e,  eliminazione di s ie-
pi,  a lber ate e quer c e c he s ono di os tac olo a lla  lavor azione 
intens iva e meccanizzata del ter r eno.  M a le modificazioni di cui s o-
pr a impr imono i lor o effetti negativi anche s ul quadr o fis iognomico.  

Alla fis ionomia di un luogo cor r is pondono le s egnatur e del pas s a-
to,  i s egni impr es s i dal lavor o dell’uomo:  è  un palins es to comples-
s o e s ens ibile di azioni,  memor ie,  identità.  
Con l’er os ione del r appor to tr a c ittà e campagna s ul quale s i er a 
cos tr uita la fis ionomia di tante r egioni locali s i s ta per ò  compr o-
mettendo pr opr io quell’identità s tor ica,  cultur ale e s tr uttur ale.  
B uona par te del paes aggio agr icolo e r ur ale ha per s o la s ua fis io-
nomia or iginar ia:  le nuove tecniche agr icole lo hanno banalizzato e 
r es o monotono,  conducendo ad una omologazione delle s uper fic i 
e alla cons eguente per dita di elementi s tr uttur ali car atter izzanti.  
Anche le nuove figur e dell’edificazione cos tituis cono un modello in-
s ediativo es tr aneo alle tipologie tr adizionali,  un modello che cons u-
ma il s uolo in manier a ins ens ata.  Tale mutamento s egnico s uggel-
la la  fine del paes aggio pr odotto dall’uomo,  in una per enne attività 
pr otr attas i per  s ecoli.  La r iper cus s ione,  infine,  s i avver te anche 
dal punto di vis ta dello s pazio:  la  r ottur a dell’equilibr io c ittà-campa-
gna modifica lo s chema dell’ar matur a ur bana tr adizionale e tr a-
s for ma l’habitat ins ediativo,  che or a s i inter s eca con le for me ter-
r itor ia li della  pr oduzione.  Lo s pazio antr opizzato tr ova inediti 
bar icentr i ins ediativi.  I pr oces s i di cambiamento economico e s o-
c iale intr oducono nuove es igenze e s tili di vita,  che danno luogo 
ad ar ee di for mazione r ecente,  s os pes e tr a per s is tenza di tr acce 
r ur ali e  nuove for me di s viluppo:  s tr ade mer cato,  ur banizzazione 
di as te fluviali,  nas cita di cons is tenti ar ee indus tr iali,  par chi a te-
ma,  s nodi autos tr adali ed aer opor tuali.  S pes s o s ono proprio le in-
fras trutture a cos truire e configurare i nuovi paes aggi:  ferrovia,  auto-
s tr ade,  s tr ade s tatali.  La tr as for mazione dello s pazio fis ico è  
determinata dal cons umo cres cente di terr itorio,  dovuto all’aumento 
es ponenziale della domanda di mobilità,  ma anche al s orgere di ma-
teriale  urbano eterogeneo (villette,  cinema multis ala,  capannoni…),  
es ito di una poliar chia che r iflette la plur alità di s oggetti s ociali 
compr es enti.  Ciò  che nel ter r itor io contempor aneo r imane negli in-
ter s tizi “tr a” ques te nuove figur e s pes s o as s ume la connotazione 
di non-luogo,  s pazio non r elazionale,  s enza identità né s tor ia.  
Es s o è  una s or ta di time-out,  che non s i coniuga né  al pas s ato né  
al futur o,  ma unicamente nel pr es ente dello s guar do di chi,  tr an-
s itandovi,  lo ins er is ce in una nar r azione di s ens o.  Il non-luogo con-
diziona l’identità di chi lo attr aver s a ed in ques to s ens o cos tituis ce 
un’occas ione di r idefinizione continua di us i,  tempi e r elazioni della 
c ittà come pur e della pr opr ia cos cienza.  S i tr atta di una par entes i 
s paziale dove,  vagando alla der iva in cer ca di eventi aleator i e ina-
s pettati,  è  pos s ibile cer car e quell’evento di cui par la Ts chumi o 
quella s ituazione che cons enta davver o di “abitar e le differ enze”.
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 S e c 'è  una s tor ia del camminar e,  allor a deve anche ar r ivar e al punto dove la s tr ada s i dis integr a,  
 al luogo dove non es is te s pazio pubblico e il paes aggio viene pavimentato,  il tempo liber o s i 
 accor cia ed è  s chiacciato dal pes o dell´ans ia che pr oduce,  i cor pi non vivono nel mondo,  ma s olo 
 in un inter no di auto e di edific i,  e un´apoteos i di velocità fa appar ir e quei cor pi anacr onis tic i 
 o deboli.  In ques to contes to,  camminar e è  una deviazione s ovver s iva,  è  la  s tr ada panor amica 
 che attr aver s a un paes aggio s emiabbandonato di idee e di es per ienze.  
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Il tema della velocità nell’ambito della r ifles s ione ar chitettonica ed 
ur banis tica può  acquis ir e diver s e declinazioni di s ens o:  una di que-
s te concer ne l’analis i c inetica nella fr uizione dello s pazio e la con-
s eguente per cezione dello s tes s o,  che var ia in r elazione alla velo-
c ità us ata.  Una cos a è  un paes aggio vis s uto attr aver s o i fines tr ini 
di un’auto in cor s a,  altr a in bic ic letta.
Il tr ans ito veloce non compor ta più  l’attr aver s amento e la cono-
s cenza delle località ur bane,  ma la c ir convallazione delle s tes s e 
che s opr avvivono s olo nelle indicazioni toponomas tiche e tur is tiche.   
Ecco quindi che le autos tr ade,  le s tr ade-mer cato ed i cor r idoi del-
la per cezione dinamica diventano teatr o di un conflitto s emiotico,  
nel quale car telloni pubblic itar i,  codic i della s egnaletica,  ins egne 
luminos e,  edilizia commer ciale s i s us s eguono cer cando di cattur a-
r e l’attenzione di chi li per cor r e.  Il paes aggio qui r imane s ullo s fon-
do,  talvolta occultato da bar r ier e vis ive o anti-r umor e.
M a es is te un dir itto alla vis ione del paes aggio da par te del viaggia-
tor e?  e l’es tetica del paes aggio può  coniugar s i con l’es tetica del 
movimento?
La dr omologia ins egna che l’es per ienza della velocità amplifica il 
campo di s ignificati che uno s pazio può  acquis ir e e cons ente di ac-
cor dar lo al nos tr o s tato d’animo e alla des tinazione del nos tr o 
viaggio:  il medes imo ter r itor io c i  appar e,  infatti,  diver s o s e s iamo 
dir etti al lavor o o,  al contr ar io,  in vacanza.
La per cezione è ,  c ioè ,  un atto cr eativo,  non un’accettazione pas s i-
va e lo s guar do è  s elettivo.  
Un’ulter ior e r ifles s ione può  es s er e s viluppata s ul fatto che nella 
c ittà contempor anea viene pr ivilegiata s u tutte le altr e la dimen-
s ione della velocità.  Il pr ogetto ur bano non è  più  a mis ur a di pedo-
ne,  ma di automobile che è  divenuta l’es tens ione della pr opr ia 
identità di c ittadino.  
Gli acquis ti vengono effettuati negli iper mer cati per ifer ic i o,  in mo-
do ancor a più veloce,  via Inter net e attr aver s o molti s er vizi infor ma-
tizzati che c i evitano di us cir e di cas a.  
Ciò compor ta una pr ogr es s iva er os ione dello s pazio pubblico,  che è  
s empr e meno pr ogettato e,  di cons eguenza,  una “geogr afia della 
paur a” che s i s ovr appone alla mappa dei luoghi meno fr equentati.
In alcuni P aes i ad alto tas s o di benes s er e economico e bas s o tas-
s o di s ocialità la  figur a del pedone s ta s compar endo e viene vis s u-
ta come una minaccia.
N elle nuove città s tatunitens i cintate e s orvegliate da implacabili s i-
s temi di s ecur ity – s orta di ghetti per  la middle clas s  agiata – il pedo-
ne è  una pers ona s os petta e non è  infrequente che s ia fermata per  
es s ere s ottopos ta a controlli.  
Camminare diventa un’azione s ovvers iva.
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 For s e quella  attuale potr ebbe es s er e cons ider ata l’epoca 
 dello s pazio.  
 Viviamo nell’epoca della gius tappos izione,  nell’epoca del 
 vic ino e del lontano,  del fianco a fianco e del dis per s o.  
 Viviamo in un momento in cui il mondo s i s per imenta,  
 cr edo,  più  come gr ande per cor s o che s i s viluppa nel 
 tempo,  c ome un r etic olo c he inc r oc ia  dei punti e c he 
 intr eccia la s ua matas s a.

Il geroglifico egiziano che rappres entava la città era cos tituito da una croce ins cr itta in un cerchio,  s imbolo dell’incrocio delle s trade pr incipali 
racchius e nel per imetro urbano.  In epoca contemporanea quell’icona perde la chiarezza cartes iana del contorno:  la città s i es pande alla con-
quis ta della campagna e ciò  che r imane s ono s olamente gli as s i,  s imbolo di acces s ibilità e connes s ione.  Il ter r itor io acquis is ce una nuova ag-
gettivazione:  s i tramuta in “ter r itor io della rete”,  percors o da flus s i i cui nodi di interconnes s ione s ono i gangli del s is tema funzionale e s ociale,  
che,  differenziandos i e s pecializzandos i s empre di più,  hanno la funzione di proiettare il ter r itor io s u cui ins is tono nei circuiti della competizione 
globale.  In tal modo es s i concentrano innovazioni ed eccellenze fungendo da punti di condens azione di funzioni centrali e s ervizi,  iper luoghi,  e 
la città può  es s ere attravers ata come un ipertes to,  una s truttura aperta e r izomatica con divers e pos s ibilità di lettura.  E’ qui che s i cons uma 
la frattura tra urbs  e civitas :  la globalizzazione implica is tantaneità e appiattimento dei tempi s u un unico pres ente.  Da un punto di vis ta mera-
mente r iduzionis tico s embra pos s ibile dividere lo s pazio dei luoghi da quello dei flus s i e le città (come Zoe nel racconto di Italo Calvino5) s i ba-
nalizzano,  perdendo la loro caratter izzazione come pure il r ifer imento al ter r itor io,  per  ins er irs i nel network vir tuale a carattere economico,  
s ociale,  culturale,  di s ervizio.  Grazie alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione le relazioni che attravers ano ques ta rete,  
s mater ializzandos i,  acquis tano velocità.  S i pas s a dall’ottica geometr ica di piccola s cala,  dove lo s pazio è  pos tulato come is otropo ed euclideo,  
all’“ottica ondulator ia” di grande s cala,  dove lo s pazio è  a geometr ia var iabile.  Il bit,  minus colo elemento del DN A dell’informazione,  s i è s os titui-
to all’atomo come mezzo di comunicazione.  M a anche qui la rete pone problemi di acces s ibilità:  al cybers pazio accede s olo chi ha un codice e 
chi è  veloce nella connes s ione.  La velocità,  come afferma P aul Vir ilio,  è l’ultimo as s oluto,  è  ciò  che regola anche l’es is tenza umana,  con il r is chio – 
cons iderando la tecnologia come fine anziché  s trumento – di omologare luoghi e comportamenti e di impoverire la nos tra capacità progettuale.
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  Il viaggiatore resta confuso e stenta persino a ricordare l'idealtipo di città che porta in mente.
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[. . . ] uomini e fr ettolos i e affaticati che,  pr es i nell'ur genza della lor o vita quotidiana,  s ognano vettur e vuote e banchine des er te,  e che s ulla mappa del metr ò  o nelle

s tazioni che s filano individuano s olo lo s cor r er e più  o meno r apido del lor o per cor s o individuale valutato in ter mini di antic ipo o r itar do.

Foto> DAN IELE M AUR IZI

Elabor azione da video> DAN ILO COGN IGN I

4

GIOVAN N A P ACI L O S P A Z IO-E V E N T O D E I F L U S S I



S pazio-evento-movimento.  Con l’introduzione del movimento – e dunque 
del par adigma tempo - nella r ifles s ione s ul moder no Ts chumi s car di-
na la vecchia tr iade vitruviana che ravvis ava in firmitas -utilitas -venus tas  
i modelli cui la cos truzione della città doveva tendere,  ratificando un 
cambiamento che di fatto in Occidente era già avvenuto in tutte le di-
s cipline ed i s ettor i della vita pratica con l’avvento della s ocietà indu-
s tr iale:  l’organizzazione s cientifica del lavoro,  la neces s ità della preci-
s ione nella  s c ans ione degli or ar i,  l’ac c r es c iuta  mobilità ,  infatti,  
r is pondono ad es igenze di efficienza e produttività da s oddis fare in 
tempi s empre più brevi e veloci.  
In s eguito il pas s aggio dalla s ocietà for dis ta a quella pos t-for dis ta o 
pos t-indus tr iale r ealizza l’intellettualizzazione del lavor o e lo deter r ito-
r ializza,  acceler ando in tal modo i pr oces s i di globalizzazione.  
Le nuove tecnologie infor matiche cons entono s cambi di infor mazioni in 
tempo r eale e r elazioni vir tuali e finanziar ie  con ogni angolo del globo.  
E’ l’utopia dell’ubiquità che s i r ealizza.  
S i frantuma l’unità di tempo e di s pazio del tradizionale luogo di lavoro 
per  cons eguire una ges tione fles s ibile e s oggettiva della propr ia attività.  
Anche i r appor ti per s onali s ubis cono i cambiamenti indotti dalle nuo-
ve tecnologie di comunicazione:  all’incontr o nella piazza del paes e vie-
ne s os tituito l’incontr o nelle piazze telematiche o nei for i vir tuali,  alle 
s tr ade r eali s i pr efer is cono le autos tr ade infor matiche.
M a il ter r itor io e la c ittà come r eagis cono s otto la s pinta di ques te 
mutate condizioni immater iali?

GIOVAN N A P ACI

N on c 'è  ar chitettur a s enza evento,  
non c 'è  ar chitettur a s enza azione,  

s enza attività,  s enza funzione.  
Ho s empr e cons ider ato l’ar chitettur a 

come una combinazione di s pazio,  
eventi,  movimento,  

al di fuor i da ger ar chie o pr ecedenze.  

B .  TS CH U M I,  1 9 9 6

L O S P A Z IO-E V E N T O D E I F L U S S I

Acr ilico s u s tampa digitale s u tela> K AR IN  AN DER S EN

1

 Le modificazioni del paes aggio in pas s ato er ano lente,  
 er ano r appor tate al r itmo dell’inter vento manuale,  paziente,  
 pr olungato nel tempo e quindi fac ilmente as s or bibili 
 s ia dalla natur a che dagli uomini:  
 l’elemento nuovo gr adualmente s i ins er iva 
 nel quadr o ps icologico della gente.  

M a quando l’ins er imento,
come è  accaduto negli ultimi decenni,

è  r apido,  violento,
l’as s or bimento avviene con difficoltà

 o è  r imandato alla s ucces s iva gener azione.
(E.  TUR R I,  1 9 9 8 )

Foto> DAN ILO COGN IGN I

GIOVAN N A P ACI L O S P A Z IO-E V E N T O D E I F L U S S I

2

Il paes aggio,  la  cui identità e tipic ità s i fonda s ulle due dimens ioni 
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za di s egni antichi (come la centur iazione,  ad es empio) e or ganiz-
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antr opica,  che por ta alla cementificazione del ter r itor io,  ma c 'è  an-
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c i,  il pr edominio della monocoltur a,  l’es odo dalle campagne e la 
cons eguente fine del pr es idio umano delle zone extr aur bane,  pr o-
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to,  i s egni impr es s i dal lavor o dell’uomo:  è  un palins es to comples-
s o e s ens ibile di azioni,  memor ie,  identità.  
Con l’er os ione del r appor to tr a c ittà e campagna s ul quale s i er a 
cos tr uita la fis ionomia di tante r egioni locali s i s ta per ò  compr o-
mettendo pr opr io quell’identità s tor ica,  cultur ale e s tr uttur ale.  
B uona par te del paes aggio agr icolo e r ur ale ha per s o la s ua fis io-
nomia or iginar ia:  le nuove tecniche agr icole lo hanno banalizzato e 
r es o monotono,  conducendo ad una omologazione delle s uper fic i 
e alla cons eguente per dita di elementi s tr uttur ali car atter izzanti.  
Anche le nuove figur e dell’edificazione cos tituis cono un modello in-
s ediativo es tr aneo alle tipologie tr adizionali,  un modello che cons u-
ma il s uolo in manier a ins ens ata.  Tale mutamento s egnico s uggel-
la la  fine del paes aggio pr odotto dall’uomo,  in una per enne attività 
pr otr attas i per  s ecoli.  La r iper cus s ione,  infine,  s i avver te anche 
dal punto di vis ta dello s pazio:  la  r ottur a dell’equilibr io c ittà-campa-
gna modifica lo s chema dell’ar matur a ur bana tr adizionale e tr a-
s for ma l’habitat ins ediativo,  che or a s i inter s eca con le for me ter-
r itor ia li della  pr oduzione.  Lo s pazio antr opizzato tr ova inediti 
bar icentr i ins ediativi.  I pr oces s i di cambiamento economico e s o-
c iale intr oducono nuove es igenze e s tili di vita,  che danno luogo 
ad ar ee di for mazione r ecente,  s os pes e tr a per s is tenza di tr acce 
r ur ali e  nuove for me di s viluppo:  s tr ade mer cato,  ur banizzazione 
di as te fluviali,  nas cita di cons is tenti ar ee indus tr iali,  par chi a te-
ma,  s nodi autos tr adali ed aer opor tuali.  S pes s o s ono proprio le in-
fras trutture a cos truire e configurare i nuovi paes aggi:  ferrovia,  auto-
s tr ade,  s tr ade s tatali.  La tr as for mazione dello s pazio fis ico è  
determinata dal cons umo cres cente di terr itorio,  dovuto all’aumento 
es ponenziale della domanda di mobilità,  ma anche al s orgere di ma-
teriale  urbano eterogeneo (villette,  cinema multis ala,  capannoni…),  
es ito di una poliar chia che r iflette la plur alità di s oggetti s ociali 
compr es enti.  Ciò  che nel ter r itor io contempor aneo r imane negli in-
ter s tizi “tr a” ques te nuove figur e s pes s o as s ume la connotazione 
di non-luogo,  s pazio non r elazionale,  s enza identità né s tor ia.  
Es s o è  una s or ta di time-out,  che non s i coniuga né  al pas s ato né  
al futur o,  ma unicamente nel pr es ente dello s guar do di chi,  tr an-
s itandovi,  lo ins er is ce in una nar r azione di s ens o.  Il non-luogo con-
diziona l’identità di chi lo attr aver s a ed in ques to s ens o cos tituis ce 
un’occas ione di r idefinizione continua di us i,  tempi e r elazioni della 
c ittà come pur e della pr opr ia cos cienza.  S i tr atta di una par entes i 
s paziale dove,  vagando alla der iva in cer ca di eventi aleator i e ina-
s pettati,  è  pos s ibile cer car e quell’evento di cui par la Ts chumi o 
quella s ituazione che cons enta davver o di “abitar e le differ enze”.

1  
B.TSCHUMI [1996], Ar chitettur e and Dis junction. Mit Press, Cambridge, Massachussets.

2  
E. TURRI [1998], Il paes aggio come teatr o, Marsilio, Padova, pag.58.

3  
R.SOLNIT [2002], S tor ia del camminar e. Mondadori, Milano.

 S e c 'è  una s tor ia del camminar e,  allor a deve anche ar r ivar e al punto dove la s tr ada s i dis integr a,  
 al luogo dove non es is te s pazio pubblico e il paes aggio viene pavimentato,  il tempo liber o s i 
 accor cia ed è  s chiacciato dal pes o dell´ans ia che pr oduce,  i cor pi non vivono nel mondo,  ma s olo 
 in un inter no di auto e di edific i,  e un´apoteos i di velocità fa appar ir e quei cor pi anacr onis tic i 
 o deboli.  In ques to contes to,  camminar e è  una deviazione s ovver s iva,  è  la  s tr ada panor amica 
 che attr aver s a un paes aggio s emiabbandonato di idee e di es per ienze.  
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Il tema della velocità nell’ambito della r ifles s ione ar chitettonica ed 
ur banis tica può  acquis ir e diver s e declinazioni di s ens o:  una di que-
s te concer ne l’analis i c inetica nella fr uizione dello s pazio e la con-
s eguente per cezione dello s tes s o,  che var ia in r elazione alla velo-
c ità us ata.  Una cos a è  un paes aggio vis s uto attr aver s o i fines tr ini 
di un’auto in cor s a,  altr a in bic ic letta.
Il tr ans ito veloce non compor ta più  l’attr aver s amento e la cono-
s cenza delle località ur bane,  ma la c ir convallazione delle s tes s e 
che s opr avvivono s olo nelle indicazioni toponomas tiche e tur is tiche.   
Ecco quindi che le autos tr ade,  le s tr ade-mer cato ed i cor r idoi del-
la per cezione dinamica diventano teatr o di un conflitto s emiotico,  
nel quale car telloni pubblic itar i,  codic i della s egnaletica,  ins egne 
luminos e,  edilizia commer ciale s i s us s eguono cer cando di cattur a-
r e l’attenzione di chi li per cor r e.  Il paes aggio qui r imane s ullo s fon-
do,  talvolta occultato da bar r ier e vis ive o anti-r umor e.
M a es is te un dir itto alla vis ione del paes aggio da par te del viaggia-
tor e?  e l’es tetica del paes aggio può  coniugar s i con l’es tetica del 
movimento?
La dr omologia ins egna che l’es per ienza della velocità amplifica il 
campo di s ignificati che uno s pazio può  acquis ir e e cons ente di ac-
cor dar lo al nos tr o s tato d’animo e alla des tinazione del nos tr o 
viaggio:  il medes imo ter r itor io c i  appar e,  infatti,  diver s o s e s iamo 
dir etti al lavor o o,  al contr ar io,  in vacanza.
La per cezione è ,  c ioè ,  un atto cr eativo,  non un’accettazione pas s i-
va e lo s guar do è  s elettivo.  
Un’ulter ior e r ifles s ione può  es s er e s viluppata s ul fatto che nella 
c ittà contempor anea viene pr ivilegiata s u tutte le altr e la dimen-
s ione della velocità.  Il pr ogetto ur bano non è  più  a mis ur a di pedo-
ne,  ma di automobile che è  divenuta l’es tens ione della pr opr ia 
identità di c ittadino.  
Gli acquis ti vengono effettuati negli iper mer cati per ifer ic i o,  in mo-
do ancor a più veloce,  via Inter net e attr aver s o molti s er vizi infor ma-
tizzati che c i evitano di us cir e di cas a.  
Ciò compor ta una pr ogr es s iva er os ione dello s pazio pubblico,  che è  
s empr e meno pr ogettato e,  di cons eguenza,  una “geogr afia della 
paur a” che s i s ovr appone alla mappa dei luoghi meno fr equentati.
In alcuni P aes i ad alto tas s o di benes s er e economico e bas s o tas-
s o di s ocialità la  figur a del pedone s ta s compar endo e viene vis s u-
ta come una minaccia.
N elle nuove città s tatunitens i cintate e s orvegliate da implacabili s i-
s temi di s ecur ity – s orta di ghetti per  la middle clas s  agiata – il pedo-
ne è  una pers ona s os petta e non è  infrequente che s ia fermata per  
es s ere s ottopos ta a controlli.  
Camminare diventa un’azione s ovvers iva.
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 For s e quella  attuale potr ebbe es s er e cons ider ata l’epoca 
 dello s pazio.  
 Viviamo nell’epoca della gius tappos izione,  nell’epoca del 
 vic ino e del lontano,  del fianco a fianco e del dis per s o.  
 Viviamo in un momento in cui il mondo s i s per imenta,  
 cr edo,  più  come gr ande per cor s o che s i s viluppa nel 
 tempo,  c ome un r etic olo c he inc r oc ia  dei punti e c he 
 intr eccia la s ua matas s a.

Il geroglifico egiziano che rappres entava la città era cos tituito da una croce ins cr itta in un cerchio,  s imbolo dell’incrocio delle s trade pr incipali 
racchius e nel per imetro urbano.  In epoca contemporanea quell’icona perde la chiarezza cartes iana del contorno:  la città s i es pande alla con-
quis ta della campagna e ciò  che r imane s ono s olamente gli as s i,  s imbolo di acces s ibilità e connes s ione.  Il ter r itor io acquis is ce una nuova ag-
gettivazione:  s i tramuta in “ter r itor io della rete”,  percors o da flus s i i cui nodi di interconnes s ione s ono i gangli del s is tema funzionale e s ociale,  
che,  differenziandos i e s pecializzandos i s empre di più,  hanno la funzione di proiettare il ter r itor io s u cui ins is tono nei circuiti della competizione 
globale.  In tal modo es s i concentrano innovazioni ed eccellenze fungendo da punti di condens azione di funzioni centrali e s ervizi,  iper luoghi,  e 
la città può  es s ere attravers ata come un ipertes to,  una s truttura aperta e r izomatica con divers e pos s ibilità di lettura.  E’ qui che s i cons uma 
la frattura tra urbs  e civitas :  la globalizzazione implica is tantaneità e appiattimento dei tempi s u un unico pres ente.  Da un punto di vis ta mera-
mente r iduzionis tico s embra pos s ibile dividere lo s pazio dei luoghi da quello dei flus s i e le città (come Zoe nel racconto di Italo Calvino5) s i ba-
nalizzano,  perdendo la loro caratter izzazione come pure il r ifer imento al ter r itor io,  per  ins er irs i nel network vir tuale a carattere economico,  
s ociale,  culturale,  di s ervizio.  Grazie alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione le relazioni che attravers ano ques ta rete,  
s mater ializzandos i,  acquis tano velocità.  S i pas s a dall’ottica geometr ica di piccola s cala,  dove lo s pazio è  pos tulato come is otropo ed euclideo,  
all’“ottica ondulator ia” di grande s cala,  dove lo s pazio è  a geometr ia var iabile.  Il bit,  minus colo elemento del DN A dell’informazione,  s i è s os titui-
to all’atomo come mezzo di comunicazione.  M a anche qui la rete pone problemi di acces s ibilità:  al cybers pazio accede s olo chi ha un codice e 
chi è  veloce nella connes s ione.  La velocità,  come afferma P aul Vir ilio,  è l’ultimo as s oluto,  è  ciò  che regola anche l’es is tenza umana,  con il r is chio – 
cons iderando la tecnologia come fine anziché  s trumento – di omologare luoghi e comportamenti e di impoverire la nos tra capacità progettuale.

4  
M.FOCAULT [1985],  S pa zi a ltr i.  I pr inc ipi dell'eter otopia ,  in “Lotus International” n  48-49.Electa,  Milano.

5  
Nelle C ittà  invis ibili [1972] Calvino narra di Zoe,  una città i cui segni non caratterizzano,  bensì  uniformano,  tanto da non consentire di distinguere i diversi brani urbani.  

  Il viaggiatore resta confuso e stenta persino a ricordare l'idealtipo di città che porta in mente.

M.AUGÉ [1992],  U n etnologo nel metr ò.  Elèu thera,  Milano.
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[. . . ] uomini e fr ettolos i e affaticati che,  pr es i nell'ur genza della lor o vita quotidiana,  s ognano vettur e vuote e banchine des er te,  e che s ulla mappa del metr ò  o nelle

s tazioni che s filano individuano s olo lo s cor r er e più  o meno r apido del lor o per cor s o individuale valutato in ter mini di antic ipo o r itar do.
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S pazio-evento-movimento.  Con l’introduzione del movimento – e dunque 
del par adigma tempo - nella r ifles s ione s ul moder no Ts chumi s car di-
na la vecchia tr iade vitruviana che ravvis ava in firmitas -utilitas -venus tas  
i modelli cui la cos truzione della città doveva tendere,  ratificando un 
cambiamento che di fatto in Occidente era già avvenuto in tutte le di-
s cipline ed i s ettor i della vita pratica con l’avvento della s ocietà indu-
s tr iale:  l’organizzazione s cientifica del lavoro,  la neces s ità della preci-
s ione nella  s c ans ione degli or ar i,  l’ac c r es c iuta  mobilità ,  infatti,  
r is pondono ad es igenze di efficienza e produttività da s oddis fare in 
tempi s empre più brevi e veloci.  
In s eguito il pas s aggio dalla s ocietà for dis ta a quella pos t-for dis ta o 
pos t-indus tr iale r ealizza l’intellettualizzazione del lavor o e lo deter r ito-
r ializza,  acceler ando in tal modo i pr oces s i di globalizzazione.  
Le nuove tecnologie infor matiche cons entono s cambi di infor mazioni in 
tempo r eale e r elazioni vir tuali e finanziar ie  con ogni angolo del globo.  
E’ l’utopia dell’ubiquità che s i r ealizza.  
S i frantuma l’unità di tempo e di s pazio del tradizionale luogo di lavoro 
per  cons eguire una ges tione fles s ibile e s oggettiva della propr ia attività.  
Anche i r appor ti per s onali s ubis cono i cambiamenti indotti dalle nuo-
ve tecnologie di comunicazione:  all’incontr o nella piazza del paes e vie-
ne s os tituito l’incontr o nelle piazze telematiche o nei for i vir tuali,  alle 
s tr ade r eali s i pr efer is cono le autos tr ade infor matiche.
M a il ter r itor io e la c ittà come r eagis cono s otto la s pinta di ques te 
mutate condizioni immater iali?

GIOVAN N A P ACI

N on c 'è  ar chitettur a s enza evento,  
non c 'è  ar chitettur a s enza azione,  

s enza attività,  s enza funzione.  
Ho s empr e cons ider ato l’ar chitettur a 

come una combinazione di s pazio,  
eventi,  movimento,  

al di fuor i da ger ar chie o pr ecedenze.  

B .  TS CH U M I,  1 9 9 6
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 Le modificazioni del paes aggio in pas s ato er ano lente,  
 er ano r appor tate al r itmo dell’inter vento manuale,  paziente,  
 pr olungato nel tempo e quindi fac ilmente as s or bibili 
 s ia dalla natur a che dagli uomini:  
 l’elemento nuovo gr adualmente s i ins er iva 
 nel quadr o ps icologico della gente.  

M a quando l’ins er imento,
come è  accaduto negli ultimi decenni,

è  r apido,  violento,
l’as s or bimento avviene con difficoltà

 o è  r imandato alla s ucces s iva gener azione.
(E.  TUR R I,  1 9 9 8 )
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Il paes aggio,  la  cui identità e tipic ità s i fonda s ulle due dimens ioni 
fondamentali del tempo e dello s pazio,  s ubis ce tr as for mazioni ir r e-
ver s ibili,  dovute all’impatto che s u di es s o pr oduce la velocità 
dell’evoluzione dei tempi s tor ico-cultur ali:  quelli che,  infatti,  er ano i 
tempi lunghi dell’or ganizzazione della geogr afia,  i quali,  ad es em-
pio,  avevano dato vita al “bel paes aggio” agr ar io italiano,  che s i 
es pr imeva nell’equilibr io s ecolar e tr a ager  e s altus ,  tr a per manen-
za di s egni antichi (come la centur iazione,  ad es empio) e or ganiz-
zazione della s tr uttur a agr ar ia,  s ono s ottopos ti ad un’impr ovvis a 
acceler azione ad oper a,  innanzitutto,  del mutato ambiente imma-
ter iale,  e c ioè  s ocio-economico e politico,  gener ando impor tanti r i-
per cus s ioni s ul paes aggio.  La pr ima s ugli as petti fis iogr afic i,  s ulla 
s tr uttur a del ter r itor io.  L’alter azione dei car atter i del paes aggio è 
dovuta ad una s er ie di caus e,  tr a cui la più  evidente è  la pr es s ione 
antr opica,  che por ta alla cementificazione del ter r itor io,  ma c 'è  an-
che il degr ado cons eguente a mutamenti delle tipologie pr oduttive.  
La meccanizzazione agr icola,  l’impiego mas s icc io di pr odotti chimi-
c i,  il pr edominio della monocoltur a,  l’es odo dalle campagne e la 
cons eguente fine del pr es idio umano delle zone extr aur bane,  pr o-
ducono effetti vis ibili:  dis s es ti idr ogeologic i e calancazioni,  dis bo-
s camenti,  per dita di biodiver s ità e policoltur e,  eliminazione di s ie-
pi,  a lber ate e quer c e c he s ono di os tac olo a lla  lavor azione 
intens iva e meccanizzata del ter r eno.  M a le modificazioni di cui s o-
pr a impr imono i lor o effetti negativi anche s ul quadr o fis iognomico.  

Alla fis ionomia di un luogo cor r is pondono le s egnatur e del pas s a-
to,  i s egni impr es s i dal lavor o dell’uomo:  è  un palins es to comples-
s o e s ens ibile di azioni,  memor ie,  identità.  
Con l’er os ione del r appor to tr a c ittà e campagna s ul quale s i er a 
cos tr uita la fis ionomia di tante r egioni locali s i s ta per ò  compr o-
mettendo pr opr io quell’identità s tor ica,  cultur ale e s tr uttur ale.  
B uona par te del paes aggio agr icolo e r ur ale ha per s o la s ua fis io-
nomia or iginar ia:  le nuove tecniche agr icole lo hanno banalizzato e 
r es o monotono,  conducendo ad una omologazione delle s uper fic i 
e alla cons eguente per dita di elementi s tr uttur ali car atter izzanti.  
Anche le nuove figur e dell’edificazione cos tituis cono un modello in-
s ediativo es tr aneo alle tipologie tr adizionali,  un modello che cons u-
ma il s uolo in manier a ins ens ata.  Tale mutamento s egnico s uggel-
la la  fine del paes aggio pr odotto dall’uomo,  in una per enne attività 
pr otr attas i per  s ecoli.  La r iper cus s ione,  infine,  s i avver te anche 
dal punto di vis ta dello s pazio:  la  r ottur a dell’equilibr io c ittà-campa-
gna modifica lo s chema dell’ar matur a ur bana tr adizionale e tr a-
s for ma l’habitat ins ediativo,  che or a s i inter s eca con le for me ter-
r itor ia li della  pr oduzione.  Lo s pazio antr opizzato tr ova inediti 
bar icentr i ins ediativi.  I pr oces s i di cambiamento economico e s o-
c iale intr oducono nuove es igenze e s tili di vita,  che danno luogo 
ad ar ee di for mazione r ecente,  s os pes e tr a per s is tenza di tr acce 
r ur ali e  nuove for me di s viluppo:  s tr ade mer cato,  ur banizzazione 
di as te fluviali,  nas cita di cons is tenti ar ee indus tr iali,  par chi a te-
ma,  s nodi autos tr adali ed aer opor tuali.  S pes s o s ono proprio le in-
fras trutture a cos truire e configurare i nuovi paes aggi:  ferrovia,  auto-
s tr ade,  s tr ade s tatali.  La tr as for mazione dello s pazio fis ico è  
determinata dal cons umo cres cente di terr itorio,  dovuto all’aumento 
es ponenziale della domanda di mobilità,  ma anche al s orgere di ma-
teriale  urbano eterogeneo (villette,  cinema multis ala,  capannoni…),  
es ito di una poliar chia che r iflette la plur alità di s oggetti s ociali 
compr es enti.  Ciò  che nel ter r itor io contempor aneo r imane negli in-
ter s tizi “tr a” ques te nuove figur e s pes s o as s ume la connotazione 
di non-luogo,  s pazio non r elazionale,  s enza identità né s tor ia.  
Es s o è  una s or ta di time-out,  che non s i coniuga né  al pas s ato né  
al futur o,  ma unicamente nel pr es ente dello s guar do di chi,  tr an-
s itandovi,  lo ins er is ce in una nar r azione di s ens o.  Il non-luogo con-
diziona l’identità di chi lo attr aver s a ed in ques to s ens o cos tituis ce 
un’occas ione di r idefinizione continua di us i,  tempi e r elazioni della 
c ittà come pur e della pr opr ia cos cienza.  S i tr atta di una par entes i 
s paziale dove,  vagando alla der iva in cer ca di eventi aleator i e ina-
s pettati,  è  pos s ibile cer car e quell’evento di cui par la Ts chumi o 
quella s ituazione che cons enta davver o di “abitar e le differ enze”.
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 S e c 'è  una s tor ia del camminar e,  allor a deve anche ar r ivar e al punto dove la s tr ada s i dis integr a,  
 al luogo dove non es is te s pazio pubblico e il paes aggio viene pavimentato,  il tempo liber o s i 
 accor cia ed è  s chiacciato dal pes o dell´ans ia che pr oduce,  i cor pi non vivono nel mondo,  ma s olo 
 in un inter no di auto e di edific i,  e un´apoteos i di velocità fa appar ir e quei cor pi anacr onis tic i 
 o deboli.  In ques to contes to,  camminar e è  una deviazione s ovver s iva,  è  la  s tr ada panor amica 
 che attr aver s a un paes aggio s emiabbandonato di idee e di es per ienze.  
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Il tema della velocità nell’ambito della r ifles s ione ar chitettonica ed 
ur banis tica può  acquis ir e diver s e declinazioni di s ens o:  una di que-
s te concer ne l’analis i c inetica nella fr uizione dello s pazio e la con-
s eguente per cezione dello s tes s o,  che var ia in r elazione alla velo-
c ità us ata.  Una cos a è  un paes aggio vis s uto attr aver s o i fines tr ini 
di un’auto in cor s a,  altr a in bic ic letta.
Il tr ans ito veloce non compor ta più  l’attr aver s amento e la cono-
s cenza delle località ur bane,  ma la c ir convallazione delle s tes s e 
che s opr avvivono s olo nelle indicazioni toponomas tiche e tur is tiche.   
Ecco quindi che le autos tr ade,  le s tr ade-mer cato ed i cor r idoi del-
la per cezione dinamica diventano teatr o di un conflitto s emiotico,  
nel quale car telloni pubblic itar i,  codic i della s egnaletica,  ins egne 
luminos e,  edilizia commer ciale s i s us s eguono cer cando di cattur a-
r e l’attenzione di chi li per cor r e.  Il paes aggio qui r imane s ullo s fon-
do,  talvolta occultato da bar r ier e vis ive o anti-r umor e.
M a es is te un dir itto alla vis ione del paes aggio da par te del viaggia-
tor e?  e l’es tetica del paes aggio può  coniugar s i con l’es tetica del 
movimento?
La dr omologia ins egna che l’es per ienza della velocità amplifica il 
campo di s ignificati che uno s pazio può  acquis ir e e cons ente di ac-
cor dar lo al nos tr o s tato d’animo e alla des tinazione del nos tr o 
viaggio:  il medes imo ter r itor io c i  appar e,  infatti,  diver s o s e s iamo 
dir etti al lavor o o,  al contr ar io,  in vacanza.
La per cezione è ,  c ioè ,  un atto cr eativo,  non un’accettazione pas s i-
va e lo s guar do è  s elettivo.  
Un’ulter ior e r ifles s ione può  es s er e s viluppata s ul fatto che nella 
c ittà contempor anea viene pr ivilegiata s u tutte le altr e la dimen-
s ione della velocità.  Il pr ogetto ur bano non è  più  a mis ur a di pedo-
ne,  ma di automobile che è  divenuta l’es tens ione della pr opr ia 
identità di c ittadino.  
Gli acquis ti vengono effettuati negli iper mer cati per ifer ic i o,  in mo-
do ancor a più veloce,  via Inter net e attr aver s o molti s er vizi infor ma-
tizzati che c i evitano di us cir e di cas a.  
Ciò compor ta una pr ogr es s iva er os ione dello s pazio pubblico,  che è  
s empr e meno pr ogettato e,  di cons eguenza,  una “geogr afia della 
paur a” che s i s ovr appone alla mappa dei luoghi meno fr equentati.
In alcuni P aes i ad alto tas s o di benes s er e economico e bas s o tas-
s o di s ocialità la  figur a del pedone s ta s compar endo e viene vis s u-
ta come una minaccia.
N elle nuove città s tatunitens i cintate e s orvegliate da implacabili s i-
s temi di s ecur ity – s orta di ghetti per  la middle clas s  agiata – il pedo-
ne è  una pers ona s os petta e non è  infrequente che s ia fermata per  
es s ere s ottopos ta a controlli.  
Camminare diventa un’azione s ovvers iva.
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 For s e quella  attuale potr ebbe es s er e cons ider ata l’epoca 
 dello s pazio.  
 Viviamo nell’epoca della gius tappos izione,  nell’epoca del 
 vic ino e del lontano,  del fianco a fianco e del dis per s o.  
 Viviamo in un momento in cui il mondo s i s per imenta,  
 cr edo,  più  come gr ande per cor s o che s i s viluppa nel 
 tempo,  c ome un r etic olo c he inc r oc ia  dei punti e c he 
 intr eccia la s ua matas s a.

Il geroglifico egiziano che rappres entava la città era cos tituito da una croce ins cr itta in un cerchio,  s imbolo dell’incrocio delle s trade pr incipali 
racchius e nel per imetro urbano.  In epoca contemporanea quell’icona perde la chiarezza cartes iana del contorno:  la città s i es pande alla con-
quis ta della campagna e ciò  che r imane s ono s olamente gli as s i,  s imbolo di acces s ibilità e connes s ione.  Il ter r itor io acquis is ce una nuova ag-
gettivazione:  s i tramuta in “ter r itor io della rete”,  percors o da flus s i i cui nodi di interconnes s ione s ono i gangli del s is tema funzionale e s ociale,  
che,  differenziandos i e s pecializzandos i s empre di più,  hanno la funzione di proiettare il ter r itor io s u cui ins is tono nei circuiti della competizione 
globale.  In tal modo es s i concentrano innovazioni ed eccellenze fungendo da punti di condens azione di funzioni centrali e s ervizi,  iper luoghi,  e 
la città può  es s ere attravers ata come un ipertes to,  una s truttura aperta e r izomatica con divers e pos s ibilità di lettura.  E’ qui che s i cons uma 
la frattura tra urbs  e civitas :  la globalizzazione implica is tantaneità e appiattimento dei tempi s u un unico pres ente.  Da un punto di vis ta mera-
mente r iduzionis tico s embra pos s ibile dividere lo s pazio dei luoghi da quello dei flus s i e le città (come Zoe nel racconto di Italo Calvino5) s i ba-
nalizzano,  perdendo la loro caratter izzazione come pure il r ifer imento al ter r itor io,  per  ins er irs i nel network vir tuale a carattere economico,  
s ociale,  culturale,  di s ervizio.  Grazie alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione le relazioni che attravers ano ques ta rete,  
s mater ializzandos i,  acquis tano velocità.  S i pas s a dall’ottica geometr ica di piccola s cala,  dove lo s pazio è  pos tulato come is otropo ed euclideo,  
all’“ottica ondulator ia” di grande s cala,  dove lo s pazio è  a geometr ia var iabile.  Il bit,  minus colo elemento del DN A dell’informazione,  s i è s os titui-
to all’atomo come mezzo di comunicazione.  M a anche qui la rete pone problemi di acces s ibilità:  al cybers pazio accede s olo chi ha un codice e 
chi è  veloce nella connes s ione.  La velocità,  come afferma P aul Vir ilio,  è l’ultimo as s oluto,  è  ciò  che regola anche l’es is tenza umana,  con il r is chio – 
cons iderando la tecnologia come fine anziché  s trumento – di omologare luoghi e comportamenti e di impoverire la nos tra capacità progettuale.

4  
M.FOCAULT [1985],  S pa zi a ltr i.  I pr inc ipi dell'eter otopia ,  in “Lotus International” n  48-49.Electa,  Milano.

5  
Nelle C ittà  invis ibili [1972] Calvino narra di Zoe,  una città i cui segni non caratterizzano,  bensì  uniformano,  tanto da non consentire di distinguere i diversi brani urbani.  

  Il viaggiatore resta confuso e stenta persino a ricordare l'idealtipo di città che porta in mente.

M.AUGÉ [1992],  U n etnologo nel metr ò.  Elèu thera,  Milano.
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[. . . ] uomini e fr ettolos i e affaticati che,  pr es i nell'ur genza della lor o vita quotidiana,  s ognano vettur e vuote e banchine des er te,  e che s ulla mappa del metr ò  o nelle

s tazioni che s filano individuano s olo lo s cor r er e più  o meno r apido del lor o per cor s o individuale valutato in ter mini di antic ipo o r itar do.
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S pazio-evento-movimento.  Con l’introduzione del movimento – e dunque 
del par adigma tempo - nella r ifles s ione s ul moder no Ts chumi s car di-
na la vecchia tr iade vitruviana che ravvis ava in firmitas -utilitas -venus tas  
i modelli cui la cos truzione della città doveva tendere,  ratificando un 
cambiamento che di fatto in Occidente era già avvenuto in tutte le di-
s cipline ed i s ettor i della vita pratica con l’avvento della s ocietà indu-
s tr iale:  l’organizzazione s cientifica del lavoro,  la neces s ità della preci-
s ione nella  s c ans ione degli or ar i,  l’ac c r es c iuta  mobilità ,  infatti,  
r is pondono ad es igenze di efficienza e produttività da s oddis fare in 
tempi s empre più brevi e veloci.  
In s eguito il pas s aggio dalla s ocietà for dis ta a quella pos t-for dis ta o 
pos t-indus tr iale r ealizza l’intellettualizzazione del lavor o e lo deter r ito-
r ializza,  acceler ando in tal modo i pr oces s i di globalizzazione.  
Le nuove tecnologie infor matiche cons entono s cambi di infor mazioni in 
tempo r eale e r elazioni vir tuali e finanziar ie  con ogni angolo del globo.  
E’ l’utopia dell’ubiquità che s i r ealizza.  
S i frantuma l’unità di tempo e di s pazio del tradizionale luogo di lavoro 
per  cons eguire una ges tione fles s ibile e s oggettiva della propr ia attività.  
Anche i r appor ti per s onali s ubis cono i cambiamenti indotti dalle nuo-
ve tecnologie di comunicazione:  all’incontr o nella piazza del paes e vie-
ne s os tituito l’incontr o nelle piazze telematiche o nei for i vir tuali,  alle 
s tr ade r eali s i pr efer is cono le autos tr ade infor matiche.
M a il ter r itor io e la c ittà come r eagis cono s otto la s pinta di ques te 
mutate condizioni immater iali?

GIOVAN N A P ACI

N on c 'è  ar chitettur a s enza evento,  
non c 'è  ar chitettur a s enza azione,  

s enza attività,  s enza funzione.  
Ho s empr e cons ider ato l’ar chitettur a 

come una combinazione di s pazio,  
eventi,  movimento,  

al di fuor i da ger ar chie o pr ecedenze.  

B .  TS CH U M I,  1 9 9 6
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 Le modificazioni del paes aggio in pas s ato er ano lente,  
 er ano r appor tate al r itmo dell’inter vento manuale,  paziente,  
 pr olungato nel tempo e quindi fac ilmente as s or bibili 
 s ia dalla natur a che dagli uomini:  
 l’elemento nuovo gr adualmente s i ins er iva 
 nel quadr o ps icologico della gente.  

M a quando l’ins er imento,
come è  accaduto negli ultimi decenni,

è  r apido,  violento,
l’as s or bimento avviene con difficoltà

 o è  r imandato alla s ucces s iva gener azione.
(E.  TUR R I,  1 9 9 8 )
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Il paes aggio,  la  cui identità e tipic ità s i fonda s ulle due dimens ioni 
fondamentali del tempo e dello s pazio,  s ubis ce tr as for mazioni ir r e-
ver s ibili,  dovute all’impatto che s u di es s o pr oduce la velocità 
dell’evoluzione dei tempi s tor ico-cultur ali:  quelli che,  infatti,  er ano i 
tempi lunghi dell’or ganizzazione della geogr afia,  i quali,  ad es em-
pio,  avevano dato vita al “bel paes aggio” agr ar io italiano,  che s i 
es pr imeva nell’equilibr io s ecolar e tr a ager  e s altus ,  tr a per manen-
za di s egni antichi (come la centur iazione,  ad es empio) e or ganiz-
zazione della s tr uttur a agr ar ia,  s ono s ottopos ti ad un’impr ovvis a 
acceler azione ad oper a,  innanzitutto,  del mutato ambiente imma-
ter iale,  e c ioè  s ocio-economico e politico,  gener ando impor tanti r i-
per cus s ioni s ul paes aggio.  La pr ima s ugli as petti fis iogr afic i,  s ulla 
s tr uttur a del ter r itor io.  L’alter azione dei car atter i del paes aggio è 
dovuta ad una s er ie di caus e,  tr a cui la più  evidente è  la pr es s ione 
antr opica,  che por ta alla cementificazione del ter r itor io,  ma c 'è  an-
che il degr ado cons eguente a mutamenti delle tipologie pr oduttive.  
La meccanizzazione agr icola,  l’impiego mas s icc io di pr odotti chimi-
c i,  il pr edominio della monocoltur a,  l’es odo dalle campagne e la 
cons eguente fine del pr es idio umano delle zone extr aur bane,  pr o-
ducono effetti vis ibili:  dis s es ti idr ogeologic i e calancazioni,  dis bo-
s camenti,  per dita di biodiver s ità e policoltur e,  eliminazione di s ie-
pi,  a lber ate e quer c e c he s ono di os tac olo a lla  lavor azione 
intens iva e meccanizzata del ter r eno.  M a le modificazioni di cui s o-
pr a impr imono i lor o effetti negativi anche s ul quadr o fis iognomico.  

Alla fis ionomia di un luogo cor r is pondono le s egnatur e del pas s a-
to,  i s egni impr es s i dal lavor o dell’uomo:  è  un palins es to comples-
s o e s ens ibile di azioni,  memor ie,  identità.  
Con l’er os ione del r appor to tr a c ittà e campagna s ul quale s i er a 
cos tr uita la fis ionomia di tante r egioni locali s i s ta per ò  compr o-
mettendo pr opr io quell’identità s tor ica,  cultur ale e s tr uttur ale.  
B uona par te del paes aggio agr icolo e r ur ale ha per s o la s ua fis io-
nomia or iginar ia:  le nuove tecniche agr icole lo hanno banalizzato e 
r es o monotono,  conducendo ad una omologazione delle s uper fic i 
e alla cons eguente per dita di elementi s tr uttur ali car atter izzanti.  
Anche le nuove figur e dell’edificazione cos tituis cono un modello in-
s ediativo es tr aneo alle tipologie tr adizionali,  un modello che cons u-
ma il s uolo in manier a ins ens ata.  Tale mutamento s egnico s uggel-
la la  fine del paes aggio pr odotto dall’uomo,  in una per enne attività 
pr otr attas i per  s ecoli.  La r iper cus s ione,  infine,  s i avver te anche 
dal punto di vis ta dello s pazio:  la  r ottur a dell’equilibr io c ittà-campa-
gna modifica lo s chema dell’ar matur a ur bana tr adizionale e tr a-
s for ma l’habitat ins ediativo,  che or a s i inter s eca con le for me ter-
r itor ia li della  pr oduzione.  Lo s pazio antr opizzato tr ova inediti 
bar icentr i ins ediativi.  I pr oces s i di cambiamento economico e s o-
c iale intr oducono nuove es igenze e s tili di vita,  che danno luogo 
ad ar ee di for mazione r ecente,  s os pes e tr a per s is tenza di tr acce 
r ur ali e  nuove for me di s viluppo:  s tr ade mer cato,  ur banizzazione 
di as te fluviali,  nas cita di cons is tenti ar ee indus tr iali,  par chi a te-
ma,  s nodi autos tr adali ed aer opor tuali.  S pes s o s ono proprio le in-
fras trutture a cos truire e configurare i nuovi paes aggi:  ferrovia,  auto-
s tr ade,  s tr ade s tatali.  La tr as for mazione dello s pazio fis ico è  
determinata dal cons umo cres cente di terr itorio,  dovuto all’aumento 
es ponenziale della domanda di mobilità,  ma anche al s orgere di ma-
teriale  urbano eterogeneo (villette,  cinema multis ala,  capannoni…),  
es ito di una poliar chia che r iflette la plur alità di s oggetti s ociali 
compr es enti.  Ciò  che nel ter r itor io contempor aneo r imane negli in-
ter s tizi “tr a” ques te nuove figur e s pes s o as s ume la connotazione 
di non-luogo,  s pazio non r elazionale,  s enza identità né s tor ia.  
Es s o è  una s or ta di time-out,  che non s i coniuga né  al pas s ato né  
al futur o,  ma unicamente nel pr es ente dello s guar do di chi,  tr an-
s itandovi,  lo ins er is ce in una nar r azione di s ens o.  Il non-luogo con-
diziona l’identità di chi lo attr aver s a ed in ques to s ens o cos tituis ce 
un’occas ione di r idefinizione continua di us i,  tempi e r elazioni della 
c ittà come pur e della pr opr ia cos cienza.  S i tr atta di una par entes i 
s paziale dove,  vagando alla der iva in cer ca di eventi aleator i e ina-
s pettati,  è  pos s ibile cer car e quell’evento di cui par la Ts chumi o 
quella s ituazione che cons enta davver o di “abitar e le differ enze”.

1  
B.TSCHUMI [1996], Ar chitettur e and Dis junction. Mit Press, Cambridge, Massachussets.

2  
E. TURRI [1998], Il paes aggio come teatr o, Marsilio, Padova, pag.58.
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R.SOLNIT [2002], S tor ia del camminar e. Mondadori, Milano.

 S e c 'è  una s tor ia del camminar e,  allor a deve anche ar r ivar e al punto dove la s tr ada s i dis integr a,  
 al luogo dove non es is te s pazio pubblico e il paes aggio viene pavimentato,  il tempo liber o s i 
 accor cia ed è  s chiacciato dal pes o dell´ans ia che pr oduce,  i cor pi non vivono nel mondo,  ma s olo 
 in un inter no di auto e di edific i,  e un´apoteos i di velocità fa appar ir e quei cor pi anacr onis tic i 
 o deboli.  In ques to contes to,  camminar e è  una deviazione s ovver s iva,  è  la  s tr ada panor amica 
 che attr aver s a un paes aggio s emiabbandonato di idee e di es per ienze.  
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Il tema della velocità nell’ambito della r ifles s ione ar chitettonica ed 
ur banis tica può  acquis ir e diver s e declinazioni di s ens o:  una di que-
s te concer ne l’analis i c inetica nella fr uizione dello s pazio e la con-
s eguente per cezione dello s tes s o,  che var ia in r elazione alla velo-
c ità us ata.  Una cos a è  un paes aggio vis s uto attr aver s o i fines tr ini 
di un’auto in cor s a,  altr a in bic ic letta.
Il tr ans ito veloce non compor ta più  l’attr aver s amento e la cono-
s cenza delle località ur bane,  ma la c ir convallazione delle s tes s e 
che s opr avvivono s olo nelle indicazioni toponomas tiche e tur is tiche.   
Ecco quindi che le autos tr ade,  le s tr ade-mer cato ed i cor r idoi del-
la per cezione dinamica diventano teatr o di un conflitto s emiotico,  
nel quale car telloni pubblic itar i,  codic i della s egnaletica,  ins egne 
luminos e,  edilizia commer ciale s i s us s eguono cer cando di cattur a-
r e l’attenzione di chi li per cor r e.  Il paes aggio qui r imane s ullo s fon-
do,  talvolta occultato da bar r ier e vis ive o anti-r umor e.
M a es is te un dir itto alla vis ione del paes aggio da par te del viaggia-
tor e?  e l’es tetica del paes aggio può  coniugar s i con l’es tetica del 
movimento?
La dr omologia ins egna che l’es per ienza della velocità amplifica il 
campo di s ignificati che uno s pazio può  acquis ir e e cons ente di ac-
cor dar lo al nos tr o s tato d’animo e alla des tinazione del nos tr o 
viaggio:  il medes imo ter r itor io c i  appar e,  infatti,  diver s o s e s iamo 
dir etti al lavor o o,  al contr ar io,  in vacanza.
La per cezione è ,  c ioè ,  un atto cr eativo,  non un’accettazione pas s i-
va e lo s guar do è  s elettivo.  
Un’ulter ior e r ifles s ione può  es s er e s viluppata s ul fatto che nella 
c ittà contempor anea viene pr ivilegiata s u tutte le altr e la dimen-
s ione della velocità.  Il pr ogetto ur bano non è  più  a mis ur a di pedo-
ne,  ma di automobile che è  divenuta l’es tens ione della pr opr ia 
identità di c ittadino.  
Gli acquis ti vengono effettuati negli iper mer cati per ifer ic i o,  in mo-
do ancor a più veloce,  via Inter net e attr aver s o molti s er vizi infor ma-
tizzati che c i evitano di us cir e di cas a.  
Ciò compor ta una pr ogr es s iva er os ione dello s pazio pubblico,  che è  
s empr e meno pr ogettato e,  di cons eguenza,  una “geogr afia della 
paur a” che s i s ovr appone alla mappa dei luoghi meno fr equentati.
In alcuni P aes i ad alto tas s o di benes s er e economico e bas s o tas-
s o di s ocialità la  figur a del pedone s ta s compar endo e viene vis s u-
ta come una minaccia.
N elle nuove città s tatunitens i cintate e s orvegliate da implacabili s i-
s temi di s ecur ity – s orta di ghetti per  la middle clas s  agiata – il pedo-
ne è  una pers ona s os petta e non è  infrequente che s ia fermata per  
es s ere s ottopos ta a controlli.  
Camminare diventa un’azione s ovvers iva.
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 For s e quella  attuale potr ebbe es s er e cons ider ata l’epoca 
 dello s pazio.  
 Viviamo nell’epoca della gius tappos izione,  nell’epoca del 
 vic ino e del lontano,  del fianco a fianco e del dis per s o.  
 Viviamo in un momento in cui il mondo s i s per imenta,  
 cr edo,  più  come gr ande per cor s o che s i s viluppa nel 
 tempo,  c ome un r etic olo c he inc r oc ia  dei punti e c he 
 intr eccia la s ua matas s a.

Il geroglifico egiziano che rappres entava la città era cos tituito da una croce ins cr itta in un cerchio,  s imbolo dell’incrocio delle s trade pr incipali 
racchius e nel per imetro urbano.  In epoca contemporanea quell’icona perde la chiarezza cartes iana del contorno:  la città s i es pande alla con-
quis ta della campagna e ciò  che r imane s ono s olamente gli as s i,  s imbolo di acces s ibilità e connes s ione.  Il ter r itor io acquis is ce una nuova ag-
gettivazione:  s i tramuta in “ter r itor io della rete”,  percors o da flus s i i cui nodi di interconnes s ione s ono i gangli del s is tema funzionale e s ociale,  
che,  differenziandos i e s pecializzandos i s empre di più,  hanno la funzione di proiettare il ter r itor io s u cui ins is tono nei circuiti della competizione 
globale.  In tal modo es s i concentrano innovazioni ed eccellenze fungendo da punti di condens azione di funzioni centrali e s ervizi,  iper luoghi,  e 
la città può  es s ere attravers ata come un ipertes to,  una s truttura aperta e r izomatica con divers e pos s ibilità di lettura.  E’ qui che s i cons uma 
la frattura tra urbs  e civitas :  la globalizzazione implica is tantaneità e appiattimento dei tempi s u un unico pres ente.  Da un punto di vis ta mera-
mente r iduzionis tico s embra pos s ibile dividere lo s pazio dei luoghi da quello dei flus s i e le città (come Zoe nel racconto di Italo Calvino5) s i ba-
nalizzano,  perdendo la loro caratter izzazione come pure il r ifer imento al ter r itor io,  per  ins er irs i nel network vir tuale a carattere economico,  
s ociale,  culturale,  di s ervizio.  Grazie alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione le relazioni che attravers ano ques ta rete,  
s mater ializzandos i,  acquis tano velocità.  S i pas s a dall’ottica geometr ica di piccola s cala,  dove lo s pazio è  pos tulato come is otropo ed euclideo,  
all’“ottica ondulator ia” di grande s cala,  dove lo s pazio è  a geometr ia var iabile.  Il bit,  minus colo elemento del DN A dell’informazione,  s i è s os titui-
to all’atomo come mezzo di comunicazione.  M a anche qui la rete pone problemi di acces s ibilità:  al cybers pazio accede s olo chi ha un codice e 
chi è  veloce nella connes s ione.  La velocità,  come afferma P aul Vir ilio,  è l’ultimo as s oluto,  è  ciò  che regola anche l’es is tenza umana,  con il r is chio – 
cons iderando la tecnologia come fine anziché  s trumento – di omologare luoghi e comportamenti e di impoverire la nos tra capacità progettuale.

4  
M.FOCAULT [1985],  S pa zi a ltr i.  I pr inc ipi dell'eter otopia ,  in “Lotus International” n  48-49.Electa,  Milano.

5  
Nelle C ittà  invis ibili [1972] Calvino narra di Zoe,  una città i cui segni non caratterizzano,  bensì  uniformano,  tanto da non consentire di distinguere i diversi brani urbani.  

  Il viaggiatore resta confuso e stenta persino a ricordare l'idealtipo di città che porta in mente.

M.AUGÉ [1992],  U n etnologo nel metr ò.  Elèu thera,  Milano.

M .  FOUCAULT,  1 9 8 5

[. . . ] uomini e fr ettolos i e affaticati che,  pr es i nell'ur genza della lor o vita quotidiana,  s ognano vettur e vuote e banchine des er te,  e che s ulla mappa del metr ò  o nelle

s tazioni che s filano individuano s olo lo s cor r er e più  o meno r apido del lor o per cor s o individuale valutato in ter mini di antic ipo o r itar do.
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S pazio-evento-movimento.  Con l’introduzione del movimento – e dunque 
del par adigma tempo - nella r ifles s ione s ul moder no Ts chumi s car di-
na la vecchia tr iade vitruviana che ravvis ava in firmitas -utilitas -venus tas  
i modelli cui la cos truzione della città doveva tendere,  ratificando un 
cambiamento che di fatto in Occidente era già avvenuto in tutte le di-
s cipline ed i s ettor i della vita pratica con l’avvento della s ocietà indu-
s tr iale:  l’organizzazione s cientifica del lavoro,  la neces s ità della preci-
s ione nella  s c ans ione degli or ar i,  l’ac c r es c iuta  mobilità ,  infatti,  
r is pondono ad es igenze di efficienza e produttività da s oddis fare in 
tempi s empre più brevi e veloci.  
In s eguito il pas s aggio dalla s ocietà for dis ta a quella pos t-for dis ta o 
pos t-indus tr iale r ealizza l’intellettualizzazione del lavor o e lo deter r ito-
r ializza,  acceler ando in tal modo i pr oces s i di globalizzazione.  
Le nuove tecnologie infor matiche cons entono s cambi di infor mazioni in 
tempo r eale e r elazioni vir tuali e finanziar ie  con ogni angolo del globo.  
E’ l’utopia dell’ubiquità che s i r ealizza.  
S i frantuma l’unità di tempo e di s pazio del tradizionale luogo di lavoro 
per  cons eguire una ges tione fles s ibile e s oggettiva della propr ia attività.  
Anche i r appor ti per s onali s ubis cono i cambiamenti indotti dalle nuo-
ve tecnologie di comunicazione:  all’incontr o nella piazza del paes e vie-
ne s os tituito l’incontr o nelle piazze telematiche o nei for i vir tuali,  alle 
s tr ade r eali s i pr efer is cono le autos tr ade infor matiche.
M a il ter r itor io e la c ittà come r eagis cono s otto la s pinta di ques te 
mutate condizioni immater iali?

GIOVAN N A P ACI

N on c 'è  ar chitettur a s enza evento,  
non c 'è  ar chitettur a s enza azione,  

s enza attività,  s enza funzione.  
Ho s empr e cons ider ato l’ar chitettur a 

come una combinazione di s pazio,  
eventi,  movimento,  

al di fuor i da ger ar chie o pr ecedenze.  

B .  TS CH U M I,  1 9 9 6
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Acr ilico s u s tampa digitale s u tela> K AR IN  AN DER S EN

1

 Le modificazioni del paes aggio in pas s ato er ano lente,  
 er ano r appor tate al r itmo dell’inter vento manuale,  paziente,  
 pr olungato nel tempo e quindi fac ilmente as s or bibili 
 s ia dalla natur a che dagli uomini:  
 l’elemento nuovo gr adualmente s i ins er iva 
 nel quadr o ps icologico della gente.  

M a quando l’ins er imento,
come è  accaduto negli ultimi decenni,

è  r apido,  violento,
l’as s or bimento avviene con difficoltà

 o è  r imandato alla s ucces s iva gener azione.
(E.  TUR R I,  1 9 9 8 )
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Il paes aggio,  la  cui identità e tipic ità s i fonda s ulle due dimens ioni 
fondamentali del tempo e dello s pazio,  s ubis ce tr as for mazioni ir r e-
ver s ibili,  dovute all’impatto che s u di es s o pr oduce la velocità 
dell’evoluzione dei tempi s tor ico-cultur ali:  quelli che,  infatti,  er ano i 
tempi lunghi dell’or ganizzazione della geogr afia,  i quali,  ad es em-
pio,  avevano dato vita al “bel paes aggio” agr ar io italiano,  che s i 
es pr imeva nell’equilibr io s ecolar e tr a ager  e s altus ,  tr a per manen-
za di s egni antichi (come la centur iazione,  ad es empio) e or ganiz-
zazione della s tr uttur a agr ar ia,  s ono s ottopos ti ad un’impr ovvis a 
acceler azione ad oper a,  innanzitutto,  del mutato ambiente imma-
ter iale,  e c ioè  s ocio-economico e politico,  gener ando impor tanti r i-
per cus s ioni s ul paes aggio.  La pr ima s ugli as petti fis iogr afic i,  s ulla 
s tr uttur a del ter r itor io.  L’alter azione dei car atter i del paes aggio è 
dovuta ad una s er ie di caus e,  tr a cui la più  evidente è  la pr es s ione 
antr opica,  che por ta alla cementificazione del ter r itor io,  ma c 'è  an-
che il degr ado cons eguente a mutamenti delle tipologie pr oduttive.  
La meccanizzazione agr icola,  l’impiego mas s icc io di pr odotti chimi-
c i,  il pr edominio della monocoltur a,  l’es odo dalle campagne e la 
cons eguente fine del pr es idio umano delle zone extr aur bane,  pr o-
ducono effetti vis ibili:  dis s es ti idr ogeologic i e calancazioni,  dis bo-
s camenti,  per dita di biodiver s ità e policoltur e,  eliminazione di s ie-
pi,  a lber ate e quer c e c he s ono di os tac olo a lla  lavor azione 
intens iva e meccanizzata del ter r eno.  M a le modificazioni di cui s o-
pr a impr imono i lor o effetti negativi anche s ul quadr o fis iognomico.  

Alla fis ionomia di un luogo cor r is pondono le s egnatur e del pas s a-
to,  i s egni impr es s i dal lavor o dell’uomo:  è  un palins es to comples-
s o e s ens ibile di azioni,  memor ie,  identità.  
Con l’er os ione del r appor to tr a c ittà e campagna s ul quale s i er a 
cos tr uita la fis ionomia di tante r egioni locali s i s ta per ò  compr o-
mettendo pr opr io quell’identità s tor ica,  cultur ale e s tr uttur ale.  
B uona par te del paes aggio agr icolo e r ur ale ha per s o la s ua fis io-
nomia or iginar ia:  le nuove tecniche agr icole lo hanno banalizzato e 
r es o monotono,  conducendo ad una omologazione delle s uper fic i 
e alla cons eguente per dita di elementi s tr uttur ali car atter izzanti.  
Anche le nuove figur e dell’edificazione cos tituis cono un modello in-
s ediativo es tr aneo alle tipologie tr adizionali,  un modello che cons u-
ma il s uolo in manier a ins ens ata.  Tale mutamento s egnico s uggel-
la la  fine del paes aggio pr odotto dall’uomo,  in una per enne attività 
pr otr attas i per  s ecoli.  La r iper cus s ione,  infine,  s i avver te anche 
dal punto di vis ta dello s pazio:  la  r ottur a dell’equilibr io c ittà-campa-
gna modifica lo s chema dell’ar matur a ur bana tr adizionale e tr a-
s for ma l’habitat ins ediativo,  che or a s i inter s eca con le for me ter-
r itor ia li della  pr oduzione.  Lo s pazio antr opizzato tr ova inediti 
bar icentr i ins ediativi.  I pr oces s i di cambiamento economico e s o-
c iale intr oducono nuove es igenze e s tili di vita,  che danno luogo 
ad ar ee di for mazione r ecente,  s os pes e tr a per s is tenza di tr acce 
r ur ali e  nuove for me di s viluppo:  s tr ade mer cato,  ur banizzazione 
di as te fluviali,  nas cita di cons is tenti ar ee indus tr iali,  par chi a te-
ma,  s nodi autos tr adali ed aer opor tuali.  S pes s o s ono proprio le in-
fras trutture a cos truire e configurare i nuovi paes aggi:  ferrovia,  auto-
s tr ade,  s tr ade s tatali.  La tr as for mazione dello s pazio fis ico è  
determinata dal cons umo cres cente di terr itorio,  dovuto all’aumento 
es ponenziale della domanda di mobilità,  ma anche al s orgere di ma-
teriale  urbano eterogeneo (villette,  cinema multis ala,  capannoni…),  
es ito di una poliar chia che r iflette la plur alità di s oggetti s ociali 
compr es enti.  Ciò  che nel ter r itor io contempor aneo r imane negli in-
ter s tizi “tr a” ques te nuove figur e s pes s o as s ume la connotazione 
di non-luogo,  s pazio non r elazionale,  s enza identità né s tor ia.  
Es s o è  una s or ta di time-out,  che non s i coniuga né  al pas s ato né  
al futur o,  ma unicamente nel pr es ente dello s guar do di chi,  tr an-
s itandovi,  lo ins er is ce in una nar r azione di s ens o.  Il non-luogo con-
diziona l’identità di chi lo attr aver s a ed in ques to s ens o cos tituis ce 
un’occas ione di r idefinizione continua di us i,  tempi e r elazioni della 
c ittà come pur e della pr opr ia cos cienza.  S i tr atta di una par entes i 
s paziale dove,  vagando alla der iva in cer ca di eventi aleator i e ina-
s pettati,  è  pos s ibile cer car e quell’evento di cui par la Ts chumi o 
quella s ituazione che cons enta davver o di “abitar e le differ enze”.

1  
B.TSCHUMI [1996], Ar chitettur e and Dis junction. Mit Press, Cambridge, Massachussets.

2  
E. TURRI [1998], Il paes aggio come teatr o, Marsilio, Padova, pag.58.

3  
R.SOLNIT [2002], S tor ia del camminar e. Mondadori, Milano.

 S e c 'è  una s tor ia del camminar e,  allor a deve anche ar r ivar e al punto dove la s tr ada s i dis integr a,  
 al luogo dove non es is te s pazio pubblico e il paes aggio viene pavimentato,  il tempo liber o s i 
 accor cia ed è  s chiacciato dal pes o dell´ans ia che pr oduce,  i cor pi non vivono nel mondo,  ma s olo 
 in un inter no di auto e di edific i,  e un´apoteos i di velocità fa appar ir e quei cor pi anacr onis tic i 
 o deboli.  In ques to contes to,  camminar e è  una deviazione s ovver s iva,  è  la  s tr ada panor amica 
 che attr aver s a un paes aggio s emiabbandonato di idee e di es per ienze.  

R .  S OLN IT,  2 0 0 2
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Il tema della velocità nell’ambito della r ifles s ione ar chitettonica ed 
ur banis tica può  acquis ir e diver s e declinazioni di s ens o:  una di que-
s te concer ne l’analis i c inetica nella fr uizione dello s pazio e la con-
s eguente per cezione dello s tes s o,  che var ia in r elazione alla velo-
c ità us ata.  Una cos a è  un paes aggio vis s uto attr aver s o i fines tr ini 
di un’auto in cor s a,  altr a in bic ic letta.
Il tr ans ito veloce non compor ta più  l’attr aver s amento e la cono-
s cenza delle località ur bane,  ma la c ir convallazione delle s tes s e 
che s opr avvivono s olo nelle indicazioni toponomas tiche e tur is tiche.   
Ecco quindi che le autos tr ade,  le s tr ade-mer cato ed i cor r idoi del-
la per cezione dinamica diventano teatr o di un conflitto s emiotico,  
nel quale car telloni pubblic itar i,  codic i della s egnaletica,  ins egne 
luminos e,  edilizia commer ciale s i s us s eguono cer cando di cattur a-
r e l’attenzione di chi li per cor r e.  Il paes aggio qui r imane s ullo s fon-
do,  talvolta occultato da bar r ier e vis ive o anti-r umor e.
M a es is te un dir itto alla vis ione del paes aggio da par te del viaggia-
tor e?  e l’es tetica del paes aggio può  coniugar s i con l’es tetica del 
movimento?
La dr omologia ins egna che l’es per ienza della velocità amplifica il 
campo di s ignificati che uno s pazio può  acquis ir e e cons ente di ac-
cor dar lo al nos tr o s tato d’animo e alla des tinazione del nos tr o 
viaggio:  il medes imo ter r itor io c i  appar e,  infatti,  diver s o s e s iamo 
dir etti al lavor o o,  al contr ar io,  in vacanza.
La per cezione è ,  c ioè ,  un atto cr eativo,  non un’accettazione pas s i-
va e lo s guar do è  s elettivo.  
Un’ulter ior e r ifles s ione può  es s er e s viluppata s ul fatto che nella 
c ittà contempor anea viene pr ivilegiata s u tutte le altr e la dimen-
s ione della velocità.  Il pr ogetto ur bano non è  più  a mis ur a di pedo-
ne,  ma di automobile che è  divenuta l’es tens ione della pr opr ia 
identità di c ittadino.  
Gli acquis ti vengono effettuati negli iper mer cati per ifer ic i o,  in mo-
do ancor a più veloce,  via Inter net e attr aver s o molti s er vizi infor ma-
tizzati che c i evitano di us cir e di cas a.  
Ciò compor ta una pr ogr es s iva er os ione dello s pazio pubblico,  che è  
s empr e meno pr ogettato e,  di cons eguenza,  una “geogr afia della 
paur a” che s i s ovr appone alla mappa dei luoghi meno fr equentati.
In alcuni P aes i ad alto tas s o di benes s er e economico e bas s o tas-
s o di s ocialità la  figur a del pedone s ta s compar endo e viene vis s u-
ta come una minaccia.
N elle nuove città s tatunitens i cintate e s orvegliate da implacabili s i-
s temi di s ecur ity – s orta di ghetti per  la middle clas s  agiata – il pedo-
ne è  una pers ona s os petta e non è  infrequente che s ia fermata per  
es s ere s ottopos ta a controlli.  
Camminare diventa un’azione s ovvers iva.

GIOVAN N A P ACI L O S P A Z IO-E V E N T O D E I F L U S S I
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 For s e quella  attuale potr ebbe es s er e cons ider ata l’epoca 
 dello s pazio.  
 Viviamo nell’epoca della gius tappos izione,  nell’epoca del 
 vic ino e del lontano,  del fianco a fianco e del dis per s o.  
 Viviamo in un momento in cui il mondo s i s per imenta,  
 cr edo,  più  come gr ande per cor s o che s i s viluppa nel 
 tempo,  c ome un r etic olo c he inc r oc ia  dei punti e c he 
 intr eccia la s ua matas s a.

Il geroglifico egiziano che rappres entava la città era cos tituito da una croce ins cr itta in un cerchio,  s imbolo dell’incrocio delle s trade pr incipali 
racchius e nel per imetro urbano.  In epoca contemporanea quell’icona perde la chiarezza cartes iana del contorno:  la città s i es pande alla con-
quis ta della campagna e ciò  che r imane s ono s olamente gli as s i,  s imbolo di acces s ibilità e connes s ione.  Il ter r itor io acquis is ce una nuova ag-
gettivazione:  s i tramuta in “ter r itor io della rete”,  percors o da flus s i i cui nodi di interconnes s ione s ono i gangli del s is tema funzionale e s ociale,  
che,  differenziandos i e s pecializzandos i s empre di più,  hanno la funzione di proiettare il ter r itor io s u cui ins is tono nei circuiti della competizione 
globale.  In tal modo es s i concentrano innovazioni ed eccellenze fungendo da punti di condens azione di funzioni centrali e s ervizi,  iper luoghi,  e 
la città può  es s ere attravers ata come un ipertes to,  una s truttura aperta e r izomatica con divers e pos s ibilità di lettura.  E’ qui che s i cons uma 
la frattura tra urbs  e civitas :  la globalizzazione implica is tantaneità e appiattimento dei tempi s u un unico pres ente.  Da un punto di vis ta mera-
mente r iduzionis tico s embra pos s ibile dividere lo s pazio dei luoghi da quello dei flus s i e le città (come Zoe nel racconto di Italo Calvino5) s i ba-
nalizzano,  perdendo la loro caratter izzazione come pure il r ifer imento al ter r itor io,  per  ins er irs i nel network vir tuale a carattere economico,  
s ociale,  culturale,  di s ervizio.  Grazie alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione le relazioni che attravers ano ques ta rete,  
s mater ializzandos i,  acquis tano velocità.  S i pas s a dall’ottica geometr ica di piccola s cala,  dove lo s pazio è  pos tulato come is otropo ed euclideo,  
all’“ottica ondulator ia” di grande s cala,  dove lo s pazio è  a geometr ia var iabile.  Il bit,  minus colo elemento del DN A dell’informazione,  s i è s os titui-
to all’atomo come mezzo di comunicazione.  M a anche qui la rete pone problemi di acces s ibilità:  al cybers pazio accede s olo chi ha un codice e 
chi è  veloce nella connes s ione.  La velocità,  come afferma P aul Vir ilio,  è l’ultimo as s oluto,  è  ciò  che regola anche l’es is tenza umana,  con il r is chio – 
cons iderando la tecnologia come fine anziché  s trumento – di omologare luoghi e comportamenti e di impoverire la nos tra capacità progettuale.
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  Il viaggiatore resta confuso e stenta persino a ricordare l'idealtipo di città che porta in mente.
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[. . . ] uomini e fr ettolos i e affaticati che,  pr es i nell'ur genza della lor o vita quotidiana,  s ognano vettur e vuote e banchine des er te,  e che s ulla mappa del metr ò  o nelle

s tazioni che s filano individuano s olo lo s cor r er e più  o meno r apido del lor o per cor s o individuale valutato in ter mini di antic ipo o r itar do.
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 er ano r appor tate al r itmo dell’inter vento manuale,  paziente,  
 pr olungato nel tempo e quindi fac ilmente as s or bibili 
 s ia dalla natur a che dagli uomini:  
 l’elemento nuovo gr adualmente s i ins er iva 
 nel quadr o ps icologico della gente.  

M a quando l’ins er imento,
come è  accaduto negli ultimi decenni,

è  r apido,  violento,
l’as s or bimento avviene con difficoltà

 o è  r imandato alla s ucces s iva gener azione.
(E.  TUR R I,  1 9 9 8 )
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Il paes aggio,  la  cui identità e tipic ità s i fonda s ulle due dimens ioni 
fondamentali del tempo e dello s pazio,  s ubis ce tr as for mazioni ir r e-
ver s ibili,  dovute all’impatto che s u di es s o pr oduce la velocità 
dell’evoluzione dei tempi s tor ico-cultur ali:  quelli che,  infatti,  er ano i 
tempi lunghi dell’or ganizzazione della geogr afia,  i quali,  ad es em-
pio,  avevano dato vita al “bel paes aggio” agr ar io italiano,  che s i 
es pr imeva nell’equilibr io s ecolar e tr a ager  e s altus ,  tr a per manen-
za di s egni antichi (come la centur iazione,  ad es empio) e or ganiz-
zazione della s tr uttur a agr ar ia,  s ono s ottopos ti ad un’impr ovvis a 
acceler azione ad oper a,  innanzitutto,  del mutato ambiente imma-
ter iale,  e c ioè  s ocio-economico e politico,  gener ando impor tanti r i-
per cus s ioni s ul paes aggio.  La pr ima s ugli as petti fis iogr afic i,  s ulla 
s tr uttur a del ter r itor io.  L’alter azione dei car atter i del paes aggio è 
dovuta ad una s er ie di caus e,  tr a cui la più  evidente è  la pr es s ione 
antr opica,  che por ta alla cementificazione del ter r itor io,  ma c 'è  an-
che il degr ado cons eguente a mutamenti delle tipologie pr oduttive.  
La meccanizzazione agr icola,  l’impiego mas s icc io di pr odotti chimi-
c i,  il pr edominio della monocoltur a,  l’es odo dalle campagne e la 
cons eguente fine del pr es idio umano delle zone extr aur bane,  pr o-
ducono effetti vis ibili:  dis s es ti idr ogeologic i e calancazioni,  dis bo-
s camenti,  per dita di biodiver s ità e policoltur e,  eliminazione di s ie-
pi,  a lber ate e quer c e c he s ono di os tac olo a lla  lavor azione 
intens iva e meccanizzata del ter r eno.  M a le modificazioni di cui s o-
pr a impr imono i lor o effetti negativi anche s ul quadr o fis iognomico.  

Alla fis ionomia di un luogo cor r is pondono le s egnatur e del pas s a-
to,  i s egni impr es s i dal lavor o dell’uomo:  è  un palins es to comples-
s o e s ens ibile di azioni,  memor ie,  identità.  
Con l’er os ione del r appor to tr a c ittà e campagna s ul quale s i er a 
cos tr uita la fis ionomia di tante r egioni locali s i s ta per ò  compr o-
mettendo pr opr io quell’identità s tor ica,  cultur ale e s tr uttur ale.  
B uona par te del paes aggio agr icolo e r ur ale ha per s o la s ua fis io-
nomia or iginar ia:  le nuove tecniche agr icole lo hanno banalizzato e 
r es o monotono,  conducendo ad una omologazione delle s uper fic i 
e alla cons eguente per dita di elementi s tr uttur ali car atter izzanti.  
Anche le nuove figur e dell’edificazione cos tituis cono un modello in-
s ediativo es tr aneo alle tipologie tr adizionali,  un modello che cons u-
ma il s uolo in manier a ins ens ata.  Tale mutamento s egnico s uggel-
la la  fine del paes aggio pr odotto dall’uomo,  in una per enne attività 
pr otr attas i per  s ecoli.  La r iper cus s ione,  infine,  s i avver te anche 
dal punto di vis ta dello s pazio:  la  r ottur a dell’equilibr io c ittà-campa-
gna modifica lo s chema dell’ar matur a ur bana tr adizionale e tr a-
s for ma l’habitat ins ediativo,  che or a s i inter s eca con le for me ter-
r itor ia li della  pr oduzione.  Lo s pazio antr opizzato tr ova inediti 
bar icentr i ins ediativi.  I pr oces s i di cambiamento economico e s o-
c iale intr oducono nuove es igenze e s tili di vita,  che danno luogo 
ad ar ee di for mazione r ecente,  s os pes e tr a per s is tenza di tr acce 
r ur ali e  nuove for me di s viluppo:  s tr ade mer cato,  ur banizzazione 
di as te fluviali,  nas cita di cons is tenti ar ee indus tr iali,  par chi a te-
ma,  s nodi autos tr adali ed aer opor tuali.  S pes s o s ono proprio le in-
fras trutture a cos truire e configurare i nuovi paes aggi:  ferrovia,  auto-
s tr ade,  s tr ade s tatali.  La tr as for mazione dello s pazio fis ico è  
determinata dal cons umo cres cente di terr itorio,  dovuto all’aumento 
es ponenziale della domanda di mobilità,  ma anche al s orgere di ma-
teriale  urbano eterogeneo (villette,  cinema multis ala,  capannoni…),  
es ito di una poliar chia che r iflette la plur alità di s oggetti s ociali 
compr es enti.  Ciò  che nel ter r itor io contempor aneo r imane negli in-
ter s tizi “tr a” ques te nuove figur e s pes s o as s ume la connotazione 
di non-luogo,  s pazio non r elazionale,  s enza identità né s tor ia.  
Es s o è  una s or ta di time-out,  che non s i coniuga né  al pas s ato né  
al futur o,  ma unicamente nel pr es ente dello s guar do di chi,  tr an-
s itandovi,  lo ins er is ce in una nar r azione di s ens o.  Il non-luogo con-
diziona l’identità di chi lo attr aver s a ed in ques to s ens o cos tituis ce 
un’occas ione di r idefinizione continua di us i,  tempi e r elazioni della 
c ittà come pur e della pr opr ia cos cienza.  S i tr atta di una par entes i 
s paziale dove,  vagando alla der iva in cer ca di eventi aleator i e ina-
s pettati,  è  pos s ibile cer car e quell’evento di cui par la Ts chumi o 
quella s ituazione che cons enta davver o di “abitar e le differ enze”.

1  
B.TSCHUMI [1996], Ar chitettur e and Dis junction. Mit Press, Cambridge, Massachussets.

2  
E. TURRI [1998], Il paes aggio come teatr o, Marsilio, Padova, pag.58.

3  
R.SOLNIT [2002], S tor ia del camminar e. Mondadori, Milano.

 S e c 'è  una s tor ia del camminar e,  allor a deve anche ar r ivar e al punto dove la s tr ada s i dis integr a,  
 al luogo dove non es is te s pazio pubblico e il paes aggio viene pavimentato,  il tempo liber o s i 
 accor cia ed è  s chiacciato dal pes o dell´ans ia che pr oduce,  i cor pi non vivono nel mondo,  ma s olo 
 in un inter no di auto e di edific i,  e un´apoteos i di velocità fa appar ir e quei cor pi anacr onis tic i 
 o deboli.  In ques to contes to,  camminar e è  una deviazione s ovver s iva,  è  la  s tr ada panor amica 
 che attr aver s a un paes aggio s emiabbandonato di idee e di es per ienze.  
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Il tema della velocità nell’ambito della r ifles s ione ar chitettonica ed 
ur banis tica può  acquis ir e diver s e declinazioni di s ens o:  una di que-
s te concer ne l’analis i c inetica nella fr uizione dello s pazio e la con-
s eguente per cezione dello s tes s o,  che var ia in r elazione alla velo-
c ità us ata.  Una cos a è  un paes aggio vis s uto attr aver s o i fines tr ini 
di un’auto in cor s a,  altr a in bic ic letta.
Il tr ans ito veloce non compor ta più  l’attr aver s amento e la cono-
s cenza delle località ur bane,  ma la c ir convallazione delle s tes s e 
che s opr avvivono s olo nelle indicazioni toponomas tiche e tur is tiche.   
Ecco quindi che le autos tr ade,  le s tr ade-mer cato ed i cor r idoi del-
la per cezione dinamica diventano teatr o di un conflitto s emiotico,  
nel quale car telloni pubblic itar i,  codic i della s egnaletica,  ins egne 
luminos e,  edilizia commer ciale s i s us s eguono cer cando di cattur a-
r e l’attenzione di chi li per cor r e.  Il paes aggio qui r imane s ullo s fon-
do,  talvolta occultato da bar r ier e vis ive o anti-r umor e.
M a es is te un dir itto alla vis ione del paes aggio da par te del viaggia-
tor e?  e l’es tetica del paes aggio può  coniugar s i con l’es tetica del 
movimento?
La dr omologia ins egna che l’es per ienza della velocità amplifica il 
campo di s ignificati che uno s pazio può  acquis ir e e cons ente di ac-
cor dar lo al nos tr o s tato d’animo e alla des tinazione del nos tr o 
viaggio:  il medes imo ter r itor io c i  appar e,  infatti,  diver s o s e s iamo 
dir etti al lavor o o,  al contr ar io,  in vacanza.
La per cezione è ,  c ioè ,  un atto cr eativo,  non un’accettazione pas s i-
va e lo s guar do è  s elettivo.  
Un’ulter ior e r ifles s ione può  es s er e s viluppata s ul fatto che nella 
c ittà contempor anea viene pr ivilegiata s u tutte le altr e la dimen-
s ione della velocità.  Il pr ogetto ur bano non è  più  a mis ur a di pedo-
ne,  ma di automobile che è  divenuta l’es tens ione della pr opr ia 
identità di c ittadino.  
Gli acquis ti vengono effettuati negli iper mer cati per ifer ic i o,  in mo-
do ancor a più veloce,  via Inter net e attr aver s o molti s er vizi infor ma-
tizzati che c i evitano di us cir e di cas a.  
Ciò compor ta una pr ogr es s iva er os ione dello s pazio pubblico,  che è  
s empr e meno pr ogettato e,  di cons eguenza,  una “geogr afia della 
paur a” che s i s ovr appone alla mappa dei luoghi meno fr equentati.
In alcuni P aes i ad alto tas s o di benes s er e economico e bas s o tas-
s o di s ocialità la  figur a del pedone s ta s compar endo e viene vis s u-
ta come una minaccia.
N elle nuove città s tatunitens i cintate e s orvegliate da implacabili s i-
s temi di s ecur ity – s orta di ghetti per  la middle clas s  agiata – il pedo-
ne è  una pers ona s os petta e non è  infrequente che s ia fermata per  
es s ere s ottopos ta a controlli.  
Camminare diventa un’azione s ovvers iva.
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 For s e quella  attuale potr ebbe es s er e cons ider ata l’epoca 
 dello s pazio.  
 Viviamo nell’epoca della gius tappos izione,  nell’epoca del 
 vic ino e del lontano,  del fianco a fianco e del dis per s o.  
 Viviamo in un momento in cui il mondo s i s per imenta,  
 cr edo,  più  come gr ande per cor s o che s i s viluppa nel 
 tempo,  c ome un r etic olo c he inc r oc ia  dei punti e c he 
 intr eccia la s ua matas s a.

Il geroglifico egiziano che rappres entava la città era cos tituito da una croce ins cr itta in un cerchio,  s imbolo dell’incrocio delle s trade pr incipali 
racchius e nel per imetro urbano.  In epoca contemporanea quell’icona perde la chiarezza cartes iana del contorno:  la città s i es pande alla con-
quis ta della campagna e ciò  che r imane s ono s olamente gli as s i,  s imbolo di acces s ibilità e connes s ione.  Il ter r itor io acquis is ce una nuova ag-
gettivazione:  s i tramuta in “ter r itor io della rete”,  percors o da flus s i i cui nodi di interconnes s ione s ono i gangli del s is tema funzionale e s ociale,  
che,  differenziandos i e s pecializzandos i s empre di più,  hanno la funzione di proiettare il ter r itor io s u cui ins is tono nei circuiti della competizione 
globale.  In tal modo es s i concentrano innovazioni ed eccellenze fungendo da punti di condens azione di funzioni centrali e s ervizi,  iper luoghi,  e 
la città può  es s ere attravers ata come un ipertes to,  una s truttura aperta e r izomatica con divers e pos s ibilità di lettura.  E’ qui che s i cons uma 
la frattura tra urbs  e civitas :  la globalizzazione implica is tantaneità e appiattimento dei tempi s u un unico pres ente.  Da un punto di vis ta mera-
mente r iduzionis tico s embra pos s ibile dividere lo s pazio dei luoghi da quello dei flus s i e le città (come Zoe nel racconto di Italo Calvino5) s i ba-
nalizzano,  perdendo la loro caratter izzazione come pure il r ifer imento al ter r itor io,  per  ins er irs i nel network vir tuale a carattere economico,  
s ociale,  culturale,  di s ervizio.  Grazie alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione le relazioni che attravers ano ques ta rete,  
s mater ializzandos i,  acquis tano velocità.  S i pas s a dall’ottica geometr ica di piccola s cala,  dove lo s pazio è  pos tulato come is otropo ed euclideo,  
all’“ottica ondulator ia” di grande s cala,  dove lo s pazio è  a geometr ia var iabile.  Il bit,  minus colo elemento del DN A dell’informazione,  s i è s os titui-
to all’atomo come mezzo di comunicazione.  M a anche qui la rete pone problemi di acces s ibilità:  al cybers pazio accede s olo chi ha un codice e 
chi è  veloce nella connes s ione.  La velocità,  come afferma P aul Vir ilio,  è l’ultimo as s oluto,  è  ciò  che regola anche l’es is tenza umana,  con il r is chio – 
cons iderando la tecnologia come fine anziché  s trumento – di omologare luoghi e comportamenti e di impoverire la nos tra capacità progettuale.

4  
M.FOCAULT [1985],  S pa zi a ltr i.  I pr inc ipi dell'eter otopia ,  in “Lotus International” n  48-49.Electa,  Milano.

5  
Nelle C ittà  invis ibili [1972] Calvino narra di Zoe,  una città i cui segni non caratterizzano,  bensì  uniformano,  tanto da non consentire di distinguere i diversi brani urbani.  

  Il viaggiatore resta confuso e stenta persino a ricordare l'idealtipo di città che porta in mente.

M.AUGÉ [1992],  U n etnologo nel metr ò.  Elèu thera,  Milano.
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[. . . ] uomini e fr ettolos i e affaticati che,  pr es i nell'ur genza della lor o vita quotidiana,  s ognano vettur e vuote e banchine des er te,  e che s ulla mappa del metr ò  o nelle

s tazioni che s filano individuano s olo lo s cor r er e più  o meno r apido del lor o per cor s o individuale valutato in ter mini di antic ipo o r itar do.
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S pazio-evento-movimento.  Con l’introduzione del movimento – e dunque 
del par adigma tempo - nella r ifles s ione s ul moder no Ts chumi s car di-
na la vecchia tr iade vitruviana che ravvis ava in firmitas -utilitas -venus tas  
i modelli cui la cos truzione della città doveva tendere,  ratificando un 
cambiamento che di fatto in Occidente era già avvenuto in tutte le di-
s cipline ed i s ettor i della vita pratica con l’avvento della s ocietà indu-
s tr iale:  l’organizzazione s cientifica del lavoro,  la neces s ità della preci-
s ione nella  s c ans ione degli or ar i,  l’ac c r es c iuta  mobilità ,  infatti,  
r is pondono ad es igenze di efficienza e produttività da s oddis fare in 
tempi s empre più brevi e veloci.  
In s eguito il pas s aggio dalla s ocietà for dis ta a quella pos t-for dis ta o 
pos t-indus tr iale r ealizza l’intellettualizzazione del lavor o e lo deter r ito-
r ializza,  acceler ando in tal modo i pr oces s i di globalizzazione.  
Le nuove tecnologie infor matiche cons entono s cambi di infor mazioni in 
tempo r eale e r elazioni vir tuali e finanziar ie  con ogni angolo del globo.  
E’ l’utopia dell’ubiquità che s i r ealizza.  
S i frantuma l’unità di tempo e di s pazio del tradizionale luogo di lavoro 
per  cons eguire una ges tione fles s ibile e s oggettiva della propr ia attività.  
Anche i r appor ti per s onali s ubis cono i cambiamenti indotti dalle nuo-
ve tecnologie di comunicazione:  all’incontr o nella piazza del paes e vie-
ne s os tituito l’incontr o nelle piazze telematiche o nei for i vir tuali,  alle 
s tr ade r eali s i pr efer is cono le autos tr ade infor matiche.
M a il ter r itor io e la c ittà come r eagis cono s otto la s pinta di ques te 
mutate condizioni immater iali?

GIOVAN N A P ACI

N on c 'è  ar chitettur a s enza evento,  
non c 'è  ar chitettur a s enza azione,  

s enza attività,  s enza funzione.  
Ho s empr e cons ider ato l’ar chitettur a 

come una combinazione di s pazio,  
eventi,  movimento,  

al di fuor i da ger ar chie o pr ecedenze.  
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 Le modificazioni del paes aggio in pas s ato er ano lente,  
 er ano r appor tate al r itmo dell’inter vento manuale,  paziente,  
 pr olungato nel tempo e quindi fac ilmente as s or bibili 
 s ia dalla natur a che dagli uomini:  
 l’elemento nuovo gr adualmente s i ins er iva 
 nel quadr o ps icologico della gente.  

M a quando l’ins er imento,
come è  accaduto negli ultimi decenni,

è  r apido,  violento,
l’as s or bimento avviene con difficoltà

 o è  r imandato alla s ucces s iva gener azione.
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Il paes aggio,  la  cui identità e tipic ità s i fonda s ulle due dimens ioni 
fondamentali del tempo e dello s pazio,  s ubis ce tr as for mazioni ir r e-
ver s ibili,  dovute all’impatto che s u di es s o pr oduce la velocità 
dell’evoluzione dei tempi s tor ico-cultur ali:  quelli che,  infatti,  er ano i 
tempi lunghi dell’or ganizzazione della geogr afia,  i quali,  ad es em-
pio,  avevano dato vita al “bel paes aggio” agr ar io italiano,  che s i 
es pr imeva nell’equilibr io s ecolar e tr a ager  e s altus ,  tr a per manen-
za di s egni antichi (come la centur iazione,  ad es empio) e or ganiz-
zazione della s tr uttur a agr ar ia,  s ono s ottopos ti ad un’impr ovvis a 
acceler azione ad oper a,  innanzitutto,  del mutato ambiente imma-
ter iale,  e c ioè  s ocio-economico e politico,  gener ando impor tanti r i-
per cus s ioni s ul paes aggio.  La pr ima s ugli as petti fis iogr afic i,  s ulla 
s tr uttur a del ter r itor io.  L’alter azione dei car atter i del paes aggio è 
dovuta ad una s er ie di caus e,  tr a cui la più  evidente è  la pr es s ione 
antr opica,  che por ta alla cementificazione del ter r itor io,  ma c 'è  an-
che il degr ado cons eguente a mutamenti delle tipologie pr oduttive.  
La meccanizzazione agr icola,  l’impiego mas s icc io di pr odotti chimi-
c i,  il pr edominio della monocoltur a,  l’es odo dalle campagne e la 
cons eguente fine del pr es idio umano delle zone extr aur bane,  pr o-
ducono effetti vis ibili:  dis s es ti idr ogeologic i e calancazioni,  dis bo-
s camenti,  per dita di biodiver s ità e policoltur e,  eliminazione di s ie-
pi,  a lber ate e quer c e c he s ono di os tac olo a lla  lavor azione 
intens iva e meccanizzata del ter r eno.  M a le modificazioni di cui s o-
pr a impr imono i lor o effetti negativi anche s ul quadr o fis iognomico.  

Alla fis ionomia di un luogo cor r is pondono le s egnatur e del pas s a-
to,  i s egni impr es s i dal lavor o dell’uomo:  è  un palins es to comples-
s o e s ens ibile di azioni,  memor ie,  identità.  
Con l’er os ione del r appor to tr a c ittà e campagna s ul quale s i er a 
cos tr uita la fis ionomia di tante r egioni locali s i s ta per ò  compr o-
mettendo pr opr io quell’identità s tor ica,  cultur ale e s tr uttur ale.  
B uona par te del paes aggio agr icolo e r ur ale ha per s o la s ua fis io-
nomia or iginar ia:  le nuove tecniche agr icole lo hanno banalizzato e 
r es o monotono,  conducendo ad una omologazione delle s uper fic i 
e alla cons eguente per dita di elementi s tr uttur ali car atter izzanti.  
Anche le nuove figur e dell’edificazione cos tituis cono un modello in-
s ediativo es tr aneo alle tipologie tr adizionali,  un modello che cons u-
ma il s uolo in manier a ins ens ata.  Tale mutamento s egnico s uggel-
la la  fine del paes aggio pr odotto dall’uomo,  in una per enne attività 
pr otr attas i per  s ecoli.  La r iper cus s ione,  infine,  s i avver te anche 
dal punto di vis ta dello s pazio:  la  r ottur a dell’equilibr io c ittà-campa-
gna modifica lo s chema dell’ar matur a ur bana tr adizionale e tr a-
s for ma l’habitat ins ediativo,  che or a s i inter s eca con le for me ter-
r itor ia li della  pr oduzione.  Lo s pazio antr opizzato tr ova inediti 
bar icentr i ins ediativi.  I pr oces s i di cambiamento economico e s o-
c iale intr oducono nuove es igenze e s tili di vita,  che danno luogo 
ad ar ee di for mazione r ecente,  s os pes e tr a per s is tenza di tr acce 
r ur ali e  nuove for me di s viluppo:  s tr ade mer cato,  ur banizzazione 
di as te fluviali,  nas cita di cons is tenti ar ee indus tr iali,  par chi a te-
ma,  s nodi autos tr adali ed aer opor tuali.  S pes s o s ono proprio le in-
fras trutture a cos truire e configurare i nuovi paes aggi:  ferrovia,  auto-
s tr ade,  s tr ade s tatali.  La tr as for mazione dello s pazio fis ico è  
determinata dal cons umo cres cente di terr itorio,  dovuto all’aumento 
es ponenziale della domanda di mobilità,  ma anche al s orgere di ma-
teriale  urbano eterogeneo (villette,  cinema multis ala,  capannoni…),  
es ito di una poliar chia che r iflette la plur alità di s oggetti s ociali 
compr es enti.  Ciò  che nel ter r itor io contempor aneo r imane negli in-
ter s tizi “tr a” ques te nuove figur e s pes s o as s ume la connotazione 
di non-luogo,  s pazio non r elazionale,  s enza identità né s tor ia.  
Es s o è  una s or ta di time-out,  che non s i coniuga né  al pas s ato né  
al futur o,  ma unicamente nel pr es ente dello s guar do di chi,  tr an-
s itandovi,  lo ins er is ce in una nar r azione di s ens o.  Il non-luogo con-
diziona l’identità di chi lo attr aver s a ed in ques to s ens o cos tituis ce 
un’occas ione di r idefinizione continua di us i,  tempi e r elazioni della 
c ittà come pur e della pr opr ia cos cienza.  S i tr atta di una par entes i 
s paziale dove,  vagando alla der iva in cer ca di eventi aleator i e ina-
s pettati,  è  pos s ibile cer car e quell’evento di cui par la Ts chumi o 
quella s ituazione che cons enta davver o di “abitar e le differ enze”.

1  
B.TSCHUMI [1996], Ar chitettur e and Dis junction. Mit Press, Cambridge, Massachussets.

2  
E. TURRI [1998], Il paes aggio come teatr o, Marsilio, Padova, pag.58.

3  
R.SOLNIT [2002], S tor ia del camminar e. Mondadori, Milano.

 S e c 'è  una s tor ia del camminar e,  allor a deve anche ar r ivar e al punto dove la s tr ada s i dis integr a,  
 al luogo dove non es is te s pazio pubblico e il paes aggio viene pavimentato,  il tempo liber o s i 
 accor cia ed è  s chiacciato dal pes o dell´ans ia che pr oduce,  i cor pi non vivono nel mondo,  ma s olo 
 in un inter no di auto e di edific i,  e un´apoteos i di velocità fa appar ir e quei cor pi anacr onis tic i 
 o deboli.  In ques to contes to,  camminar e è  una deviazione s ovver s iva,  è  la  s tr ada panor amica 
 che attr aver s a un paes aggio s emiabbandonato di idee e di es per ienze.  
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Il tema della velocità nell’ambito della r ifles s ione ar chitettonica ed 
ur banis tica può  acquis ir e diver s e declinazioni di s ens o:  una di que-
s te concer ne l’analis i c inetica nella fr uizione dello s pazio e la con-
s eguente per cezione dello s tes s o,  che var ia in r elazione alla velo-
c ità us ata.  Una cos a è  un paes aggio vis s uto attr aver s o i fines tr ini 
di un’auto in cor s a,  altr a in bic ic letta.
Il tr ans ito veloce non compor ta più  l’attr aver s amento e la cono-
s cenza delle località ur bane,  ma la c ir convallazione delle s tes s e 
che s opr avvivono s olo nelle indicazioni toponomas tiche e tur is tiche.   
Ecco quindi che le autos tr ade,  le s tr ade-mer cato ed i cor r idoi del-
la per cezione dinamica diventano teatr o di un conflitto s emiotico,  
nel quale car telloni pubblic itar i,  codic i della s egnaletica,  ins egne 
luminos e,  edilizia commer ciale s i s us s eguono cer cando di cattur a-
r e l’attenzione di chi li per cor r e.  Il paes aggio qui r imane s ullo s fon-
do,  talvolta occultato da bar r ier e vis ive o anti-r umor e.
M a es is te un dir itto alla vis ione del paes aggio da par te del viaggia-
tor e?  e l’es tetica del paes aggio può  coniugar s i con l’es tetica del 
movimento?
La dr omologia ins egna che l’es per ienza della velocità amplifica il 
campo di s ignificati che uno s pazio può  acquis ir e e cons ente di ac-
cor dar lo al nos tr o s tato d’animo e alla des tinazione del nos tr o 
viaggio:  il medes imo ter r itor io c i  appar e,  infatti,  diver s o s e s iamo 
dir etti al lavor o o,  al contr ar io,  in vacanza.
La per cezione è ,  c ioè ,  un atto cr eativo,  non un’accettazione pas s i-
va e lo s guar do è  s elettivo.  
Un’ulter ior e r ifles s ione può  es s er e s viluppata s ul fatto che nella 
c ittà contempor anea viene pr ivilegiata s u tutte le altr e la dimen-
s ione della velocità.  Il pr ogetto ur bano non è  più  a mis ur a di pedo-
ne,  ma di automobile che è  divenuta l’es tens ione della pr opr ia 
identità di c ittadino.  
Gli acquis ti vengono effettuati negli iper mer cati per ifer ic i o,  in mo-
do ancor a più veloce,  via Inter net e attr aver s o molti s er vizi infor ma-
tizzati che c i evitano di us cir e di cas a.  
Ciò compor ta una pr ogr es s iva er os ione dello s pazio pubblico,  che è  
s empr e meno pr ogettato e,  di cons eguenza,  una “geogr afia della 
paur a” che s i s ovr appone alla mappa dei luoghi meno fr equentati.
In alcuni P aes i ad alto tas s o di benes s er e economico e bas s o tas-
s o di s ocialità la  figur a del pedone s ta s compar endo e viene vis s u-
ta come una minaccia.
N elle nuove città s tatunitens i cintate e s orvegliate da implacabili s i-
s temi di s ecur ity – s orta di ghetti per  la middle clas s  agiata – il pedo-
ne è  una pers ona s os petta e non è  infrequente che s ia fermata per  
es s ere s ottopos ta a controlli.  
Camminare diventa un’azione s ovvers iva.
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 For s e quella  attuale potr ebbe es s er e cons ider ata l’epoca 
 dello s pazio.  
 Viviamo nell’epoca della gius tappos izione,  nell’epoca del 
 vic ino e del lontano,  del fianco a fianco e del dis per s o.  
 Viviamo in un momento in cui il mondo s i s per imenta,  
 cr edo,  più  come gr ande per cor s o che s i s viluppa nel 
 tempo,  c ome un r etic olo c he inc r oc ia  dei punti e c he 
 intr eccia la s ua matas s a.

Il geroglifico egiziano che rappres entava la città era cos tituito da una croce ins cr itta in un cerchio,  s imbolo dell’incrocio delle s trade pr incipali 
racchius e nel per imetro urbano.  In epoca contemporanea quell’icona perde la chiarezza cartes iana del contorno:  la città s i es pande alla con-
quis ta della campagna e ciò  che r imane s ono s olamente gli as s i,  s imbolo di acces s ibilità e connes s ione.  Il ter r itor io acquis is ce una nuova ag-
gettivazione:  s i tramuta in “ter r itor io della rete”,  percors o da flus s i i cui nodi di interconnes s ione s ono i gangli del s is tema funzionale e s ociale,  
che,  differenziandos i e s pecializzandos i s empre di più,  hanno la funzione di proiettare il ter r itor io s u cui ins is tono nei circuiti della competizione 
globale.  In tal modo es s i concentrano innovazioni ed eccellenze fungendo da punti di condens azione di funzioni centrali e s ervizi,  iper luoghi,  e 
la città può  es s ere attravers ata come un ipertes to,  una s truttura aperta e r izomatica con divers e pos s ibilità di lettura.  E’ qui che s i cons uma 
la frattura tra urbs  e civitas :  la globalizzazione implica is tantaneità e appiattimento dei tempi s u un unico pres ente.  Da un punto di vis ta mera-
mente r iduzionis tico s embra pos s ibile dividere lo s pazio dei luoghi da quello dei flus s i e le città (come Zoe nel racconto di Italo Calvino5) s i ba-
nalizzano,  perdendo la loro caratter izzazione come pure il r ifer imento al ter r itor io,  per  ins er irs i nel network vir tuale a carattere economico,  
s ociale,  culturale,  di s ervizio.  Grazie alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione le relazioni che attravers ano ques ta rete,  
s mater ializzandos i,  acquis tano velocità.  S i pas s a dall’ottica geometr ica di piccola s cala,  dove lo s pazio è  pos tulato come is otropo ed euclideo,  
all’“ottica ondulator ia” di grande s cala,  dove lo s pazio è  a geometr ia var iabile.  Il bit,  minus colo elemento del DN A dell’informazione,  s i è s os titui-
to all’atomo come mezzo di comunicazione.  M a anche qui la rete pone problemi di acces s ibilità:  al cybers pazio accede s olo chi ha un codice e 
chi è  veloce nella connes s ione.  La velocità,  come afferma P aul Vir ilio,  è l’ultimo as s oluto,  è  ciò  che regola anche l’es is tenza umana,  con il r is chio – 
cons iderando la tecnologia come fine anziché  s trumento – di omologare luoghi e comportamenti e di impoverire la nos tra capacità progettuale.

4  
M.FOCAULT [1985],  S pa zi a ltr i.  I pr inc ipi dell'eter otopia ,  in “Lotus International” n  48-49.Electa,  Milano.

5  
Nelle C ittà  invis ibili [1972] Calvino narra di Zoe,  una città i cui segni non caratterizzano,  bensì  uniformano,  tanto da non consentire di distinguere i diversi brani urbani.  

  Il viaggiatore resta confuso e stenta persino a ricordare l'idealtipo di città che porta in mente.

M.AUGÉ [1992],  U n etnologo nel metr ò.  Elèu thera,  Milano.
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[. . . ] uomini e fr ettolos i e affaticati che,  pr es i nell'ur genza della lor o vita quotidiana,  s ognano vettur e vuote e banchine des er te,  e che s ulla mappa del metr ò  o nelle

s tazioni che s filano individuano s olo lo s cor r er e più  o meno r apido del lor o per cor s o individuale valutato in ter mini di antic ipo o r itar do.
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S pazio-evento-movimento.  Con l’introduzione del movimento – e dunque 
del par adigma tempo - nella r ifles s ione s ul moder no Ts chumi s car di-
na la vecchia tr iade vitruviana che ravvis ava in firmitas -utilitas -venus tas  
i modelli cui la cos truzione della città doveva tendere,  ratificando un 
cambiamento che di fatto in Occidente era già avvenuto in tutte le di-
s cipline ed i s ettor i della vita pratica con l’avvento della s ocietà indu-
s tr iale:  l’organizzazione s cientifica del lavoro,  la neces s ità della preci-
s ione nella  s c ans ione degli or ar i,  l’ac c r es c iuta  mobilità ,  infatti,  
r is pondono ad es igenze di efficienza e produttività da s oddis fare in 
tempi s empre più brevi e veloci.  
In s eguito il pas s aggio dalla s ocietà for dis ta a quella pos t-for dis ta o 
pos t-indus tr iale r ealizza l’intellettualizzazione del lavor o e lo deter r ito-
r ializza,  acceler ando in tal modo i pr oces s i di globalizzazione.  
Le nuove tecnologie infor matiche cons entono s cambi di infor mazioni in 
tempo r eale e r elazioni vir tuali e finanziar ie  con ogni angolo del globo.  
E’ l’utopia dell’ubiquità che s i r ealizza.  
S i frantuma l’unità di tempo e di s pazio del tradizionale luogo di lavoro 
per  cons eguire una ges tione fles s ibile e s oggettiva della propr ia attività.  
Anche i r appor ti per s onali s ubis cono i cambiamenti indotti dalle nuo-
ve tecnologie di comunicazione:  all’incontr o nella piazza del paes e vie-
ne s os tituito l’incontr o nelle piazze telematiche o nei for i vir tuali,  alle 
s tr ade r eali s i pr efer is cono le autos tr ade infor matiche.
M a il ter r itor io e la c ittà come r eagis cono s otto la s pinta di ques te 
mutate condizioni immater iali?

GIOVAN N A P ACI

N on c 'è  ar chitettur a s enza evento,  
non c 'è  ar chitettur a s enza azione,  

s enza attività,  s enza funzione.  
Ho s empr e cons ider ato l’ar chitettur a 

come una combinazione di s pazio,  
eventi,  movimento,  

al di fuor i da ger ar chie o pr ecedenze.  

B .  TS CH U M I,  1 9 9 6
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 Le modificazioni del paes aggio in pas s ato er ano lente,  
 er ano r appor tate al r itmo dell’inter vento manuale,  paziente,  
 pr olungato nel tempo e quindi fac ilmente as s or bibili 
 s ia dalla natur a che dagli uomini:  
 l’elemento nuovo gr adualmente s i ins er iva 
 nel quadr o ps icologico della gente.  

M a quando l’ins er imento,
come è  accaduto negli ultimi decenni,

è  r apido,  violento,
l’as s or bimento avviene con difficoltà

 o è  r imandato alla s ucces s iva gener azione.
(E.  TUR R I,  1 9 9 8 )
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Il paes aggio,  la  cui identità e tipic ità s i fonda s ulle due dimens ioni 
fondamentali del tempo e dello s pazio,  s ubis ce tr as for mazioni ir r e-
ver s ibili,  dovute all’impatto che s u di es s o pr oduce la velocità 
dell’evoluzione dei tempi s tor ico-cultur ali:  quelli che,  infatti,  er ano i 
tempi lunghi dell’or ganizzazione della geogr afia,  i quali,  ad es em-
pio,  avevano dato vita al “bel paes aggio” agr ar io italiano,  che s i 
es pr imeva nell’equilibr io s ecolar e tr a ager  e s altus ,  tr a per manen-
za di s egni antichi (come la centur iazione,  ad es empio) e or ganiz-
zazione della s tr uttur a agr ar ia,  s ono s ottopos ti ad un’impr ovvis a 
acceler azione ad oper a,  innanzitutto,  del mutato ambiente imma-
ter iale,  e c ioè  s ocio-economico e politico,  gener ando impor tanti r i-
per cus s ioni s ul paes aggio.  La pr ima s ugli as petti fis iogr afic i,  s ulla 
s tr uttur a del ter r itor io.  L’alter azione dei car atter i del paes aggio è 
dovuta ad una s er ie di caus e,  tr a cui la più  evidente è  la pr es s ione 
antr opica,  che por ta alla cementificazione del ter r itor io,  ma c 'è  an-
che il degr ado cons eguente a mutamenti delle tipologie pr oduttive.  
La meccanizzazione agr icola,  l’impiego mas s icc io di pr odotti chimi-
c i,  il pr edominio della monocoltur a,  l’es odo dalle campagne e la 
cons eguente fine del pr es idio umano delle zone extr aur bane,  pr o-
ducono effetti vis ibili:  dis s es ti idr ogeologic i e calancazioni,  dis bo-
s camenti,  per dita di biodiver s ità e policoltur e,  eliminazione di s ie-
pi,  a lber ate e quer c e c he s ono di os tac olo a lla  lavor azione 
intens iva e meccanizzata del ter r eno.  M a le modificazioni di cui s o-
pr a impr imono i lor o effetti negativi anche s ul quadr o fis iognomico.  

Alla fis ionomia di un luogo cor r is pondono le s egnatur e del pas s a-
to,  i s egni impr es s i dal lavor o dell’uomo:  è  un palins es to comples-
s o e s ens ibile di azioni,  memor ie,  identità.  
Con l’er os ione del r appor to tr a c ittà e campagna s ul quale s i er a 
cos tr uita la fis ionomia di tante r egioni locali s i s ta per ò  compr o-
mettendo pr opr io quell’identità s tor ica,  cultur ale e s tr uttur ale.  
B uona par te del paes aggio agr icolo e r ur ale ha per s o la s ua fis io-
nomia or iginar ia:  le nuove tecniche agr icole lo hanno banalizzato e 
r es o monotono,  conducendo ad una omologazione delle s uper fic i 
e alla cons eguente per dita di elementi s tr uttur ali car atter izzanti.  
Anche le nuove figur e dell’edificazione cos tituis cono un modello in-
s ediativo es tr aneo alle tipologie tr adizionali,  un modello che cons u-
ma il s uolo in manier a ins ens ata.  Tale mutamento s egnico s uggel-
la la  fine del paes aggio pr odotto dall’uomo,  in una per enne attività 
pr otr attas i per  s ecoli.  La r iper cus s ione,  infine,  s i avver te anche 
dal punto di vis ta dello s pazio:  la  r ottur a dell’equilibr io c ittà-campa-
gna modifica lo s chema dell’ar matur a ur bana tr adizionale e tr a-
s for ma l’habitat ins ediativo,  che or a s i inter s eca con le for me ter-
r itor ia li della  pr oduzione.  Lo s pazio antr opizzato tr ova inediti 
bar icentr i ins ediativi.  I pr oces s i di cambiamento economico e s o-
c iale intr oducono nuove es igenze e s tili di vita,  che danno luogo 
ad ar ee di for mazione r ecente,  s os pes e tr a per s is tenza di tr acce 
r ur ali e  nuove for me di s viluppo:  s tr ade mer cato,  ur banizzazione 
di as te fluviali,  nas cita di cons is tenti ar ee indus tr iali,  par chi a te-
ma,  s nodi autos tr adali ed aer opor tuali.  S pes s o s ono proprio le in-
fras trutture a cos truire e configurare i nuovi paes aggi:  ferrovia,  auto-
s tr ade,  s tr ade s tatali.  La tr as for mazione dello s pazio fis ico è  
determinata dal cons umo cres cente di terr itorio,  dovuto all’aumento 
es ponenziale della domanda di mobilità,  ma anche al s orgere di ma-
teriale  urbano eterogeneo (villette,  cinema multis ala,  capannoni…),  
es ito di una poliar chia che r iflette la plur alità di s oggetti s ociali 
compr es enti.  Ciò  che nel ter r itor io contempor aneo r imane negli in-
ter s tizi “tr a” ques te nuove figur e s pes s o as s ume la connotazione 
di non-luogo,  s pazio non r elazionale,  s enza identità né s tor ia.  
Es s o è  una s or ta di time-out,  che non s i coniuga né  al pas s ato né  
al futur o,  ma unicamente nel pr es ente dello s guar do di chi,  tr an-
s itandovi,  lo ins er is ce in una nar r azione di s ens o.  Il non-luogo con-
diziona l’identità di chi lo attr aver s a ed in ques to s ens o cos tituis ce 
un’occas ione di r idefinizione continua di us i,  tempi e r elazioni della 
c ittà come pur e della pr opr ia cos cienza.  S i tr atta di una par entes i 
s paziale dove,  vagando alla der iva in cer ca di eventi aleator i e ina-
s pettati,  è  pos s ibile cer car e quell’evento di cui par la Ts chumi o 
quella s ituazione che cons enta davver o di “abitar e le differ enze”.
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 S e c 'è  una s tor ia del camminar e,  allor a deve anche ar r ivar e al punto dove la s tr ada s i dis integr a,  
 al luogo dove non es is te s pazio pubblico e il paes aggio viene pavimentato,  il tempo liber o s i 
 accor cia ed è  s chiacciato dal pes o dell´ans ia che pr oduce,  i cor pi non vivono nel mondo,  ma s olo 
 in un inter no di auto e di edific i,  e un´apoteos i di velocità fa appar ir e quei cor pi anacr onis tic i 
 o deboli.  In ques to contes to,  camminar e è  una deviazione s ovver s iva,  è  la  s tr ada panor amica 
 che attr aver s a un paes aggio s emiabbandonato di idee e di es per ienze.  

R .  S OLN IT,  2 0 0 2

Foto> DAN ILO COGN IGN I

Foto> DAN ILO COGN IGN I

GIOVAN N A P ACI L O S P A Z IO-E V E N T O D E I F L U S S I

3

Il tema della velocità nell’ambito della r ifles s ione ar chitettonica ed 
ur banis tica può  acquis ir e diver s e declinazioni di s ens o:  una di que-
s te concer ne l’analis i c inetica nella fr uizione dello s pazio e la con-
s eguente per cezione dello s tes s o,  che var ia in r elazione alla velo-
c ità us ata.  Una cos a è  un paes aggio vis s uto attr aver s o i fines tr ini 
di un’auto in cor s a,  altr a in bic ic letta.
Il tr ans ito veloce non compor ta più  l’attr aver s amento e la cono-
s cenza delle località ur bane,  ma la c ir convallazione delle s tes s e 
che s opr avvivono s olo nelle indicazioni toponomas tiche e tur is tiche.   
Ecco quindi che le autos tr ade,  le s tr ade-mer cato ed i cor r idoi del-
la per cezione dinamica diventano teatr o di un conflitto s emiotico,  
nel quale car telloni pubblic itar i,  codic i della s egnaletica,  ins egne 
luminos e,  edilizia commer ciale s i s us s eguono cer cando di cattur a-
r e l’attenzione di chi li per cor r e.  Il paes aggio qui r imane s ullo s fon-
do,  talvolta occultato da bar r ier e vis ive o anti-r umor e.
M a es is te un dir itto alla vis ione del paes aggio da par te del viaggia-
tor e?  e l’es tetica del paes aggio può  coniugar s i con l’es tetica del 
movimento?
La dr omologia ins egna che l’es per ienza della velocità amplifica il 
campo di s ignificati che uno s pazio può  acquis ir e e cons ente di ac-
cor dar lo al nos tr o s tato d’animo e alla des tinazione del nos tr o 
viaggio:  il medes imo ter r itor io c i  appar e,  infatti,  diver s o s e s iamo 
dir etti al lavor o o,  al contr ar io,  in vacanza.
La per cezione è ,  c ioè ,  un atto cr eativo,  non un’accettazione pas s i-
va e lo s guar do è  s elettivo.  
Un’ulter ior e r ifles s ione può  es s er e s viluppata s ul fatto che nella 
c ittà contempor anea viene pr ivilegiata s u tutte le altr e la dimen-
s ione della velocità.  Il pr ogetto ur bano non è  più  a mis ur a di pedo-
ne,  ma di automobile che è  divenuta l’es tens ione della pr opr ia 
identità di c ittadino.  
Gli acquis ti vengono effettuati negli iper mer cati per ifer ic i o,  in mo-
do ancor a più veloce,  via Inter net e attr aver s o molti s er vizi infor ma-
tizzati che c i evitano di us cir e di cas a.  
Ciò compor ta una pr ogr es s iva er os ione dello s pazio pubblico,  che è  
s empr e meno pr ogettato e,  di cons eguenza,  una “geogr afia della 
paur a” che s i s ovr appone alla mappa dei luoghi meno fr equentati.
In alcuni P aes i ad alto tas s o di benes s er e economico e bas s o tas-
s o di s ocialità la  figur a del pedone s ta s compar endo e viene vis s u-
ta come una minaccia.
N elle nuove città s tatunitens i cintate e s orvegliate da implacabili s i-
s temi di s ecur ity – s orta di ghetti per  la middle clas s  agiata – il pedo-
ne è  una pers ona s os petta e non è  infrequente che s ia fermata per  
es s ere s ottopos ta a controlli.  
Camminare diventa un’azione s ovvers iva.
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 For s e quella  attuale potr ebbe es s er e cons ider ata l’epoca 
 dello s pazio.  
 Viviamo nell’epoca della gius tappos izione,  nell’epoca del 
 vic ino e del lontano,  del fianco a fianco e del dis per s o.  
 Viviamo in un momento in cui il mondo s i s per imenta,  
 cr edo,  più  come gr ande per cor s o che s i s viluppa nel 
 tempo,  c ome un r etic olo c he inc r oc ia  dei punti e c he 
 intr eccia la s ua matas s a.

Il geroglifico egiziano che rappres entava la città era cos tituito da una croce ins cr itta in un cerchio,  s imbolo dell’incrocio delle s trade pr incipali 
racchius e nel per imetro urbano.  In epoca contemporanea quell’icona perde la chiarezza cartes iana del contorno:  la città s i es pande alla con-
quis ta della campagna e ciò  che r imane s ono s olamente gli as s i,  s imbolo di acces s ibilità e connes s ione.  Il ter r itor io acquis is ce una nuova ag-
gettivazione:  s i tramuta in “ter r itor io della rete”,  percors o da flus s i i cui nodi di interconnes s ione s ono i gangli del s is tema funzionale e s ociale,  
che,  differenziandos i e s pecializzandos i s empre di più,  hanno la funzione di proiettare il ter r itor io s u cui ins is tono nei circuiti della competizione 
globale.  In tal modo es s i concentrano innovazioni ed eccellenze fungendo da punti di condens azione di funzioni centrali e s ervizi,  iper luoghi,  e 
la città può  es s ere attravers ata come un ipertes to,  una s truttura aperta e r izomatica con divers e pos s ibilità di lettura.  E’ qui che s i cons uma 
la frattura tra urbs  e civitas :  la globalizzazione implica is tantaneità e appiattimento dei tempi s u un unico pres ente.  Da un punto di vis ta mera-
mente r iduzionis tico s embra pos s ibile dividere lo s pazio dei luoghi da quello dei flus s i e le città (come Zoe nel racconto di Italo Calvino5) s i ba-
nalizzano,  perdendo la loro caratter izzazione come pure il r ifer imento al ter r itor io,  per  ins er irs i nel network vir tuale a carattere economico,  
s ociale,  culturale,  di s ervizio.  Grazie alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione le relazioni che attravers ano ques ta rete,  
s mater ializzandos i,  acquis tano velocità.  S i pas s a dall’ottica geometr ica di piccola s cala,  dove lo s pazio è  pos tulato come is otropo ed euclideo,  
all’“ottica ondulator ia” di grande s cala,  dove lo s pazio è  a geometr ia var iabile.  Il bit,  minus colo elemento del DN A dell’informazione,  s i è s os titui-
to all’atomo come mezzo di comunicazione.  M a anche qui la rete pone problemi di acces s ibilità:  al cybers pazio accede s olo chi ha un codice e 
chi è  veloce nella connes s ione.  La velocità,  come afferma P aul Vir ilio,  è l’ultimo as s oluto,  è  ciò  che regola anche l’es is tenza umana,  con il r is chio – 
cons iderando la tecnologia come fine anziché  s trumento – di omologare luoghi e comportamenti e di impoverire la nos tra capacità progettuale.

4  
M.FOCAULT [1985],  S pa zi a ltr i.  I pr inc ipi dell'eter otopia ,  in “Lotus International” n  48-49.Electa,  Milano.

5  
Nelle C ittà  invis ibili [1972] Calvino narra di Zoe,  una città i cui segni non caratterizzano,  bensì  uniformano,  tanto da non consentire di distinguere i diversi brani urbani.  

  Il viaggiatore resta confuso e stenta persino a ricordare l'idealtipo di città che porta in mente.

M.AUGÉ [1992],  U n etnologo nel metr ò.  Elèu thera,  Milano.
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[. . . ] uomini e fr ettolos i e affaticati che,  pr es i nell'ur genza della lor o vita quotidiana,  s ognano vettur e vuote e banchine des er te,  e che s ulla mappa del metr ò  o nelle

s tazioni che s filano individuano s olo lo s cor r er e più  o meno r apido del lor o per cor s o individuale valutato in ter mini di antic ipo o r itar do.
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S pazio-evento-movimento.  Con l’introduzione del movimento – e dunque 
del par adigma tempo - nella r ifles s ione s ul moder no Ts chumi s car di-
na la vecchia tr iade vitruviana che ravvis ava in firmitas -utilitas -venus tas  
i modelli cui la cos truzione della città doveva tendere,  ratificando un 
cambiamento che di fatto in Occidente era già avvenuto in tutte le di-
s cipline ed i s ettor i della vita pratica con l’avvento della s ocietà indu-
s tr iale:  l’organizzazione s cientifica del lavoro,  la neces s ità della preci-
s ione nella  s c ans ione degli or ar i,  l’ac c r es c iuta  mobilità ,  infatti,  
r is pondono ad es igenze di efficienza e produttività da s oddis fare in 
tempi s empre più brevi e veloci.  
In s eguito il pas s aggio dalla s ocietà for dis ta a quella pos t-for dis ta o 
pos t-indus tr iale r ealizza l’intellettualizzazione del lavor o e lo deter r ito-
r ializza,  acceler ando in tal modo i pr oces s i di globalizzazione.  
Le nuove tecnologie infor matiche cons entono s cambi di infor mazioni in 
tempo r eale e r elazioni vir tuali e finanziar ie  con ogni angolo del globo.  
E’ l’utopia dell’ubiquità che s i r ealizza.  
S i frantuma l’unità di tempo e di s pazio del tradizionale luogo di lavoro 
per  cons eguire una ges tione fles s ibile e s oggettiva della propr ia attività.  
Anche i r appor ti per s onali s ubis cono i cambiamenti indotti dalle nuo-
ve tecnologie di comunicazione:  all’incontr o nella piazza del paes e vie-
ne s os tituito l’incontr o nelle piazze telematiche o nei for i vir tuali,  alle 
s tr ade r eali s i pr efer is cono le autos tr ade infor matiche.
M a il ter r itor io e la c ittà come r eagis cono s otto la s pinta di ques te 
mutate condizioni immater iali?

GIOVAN N A P ACI

N on c 'è  ar chitettur a s enza evento,  
non c 'è  ar chitettur a s enza azione,  

s enza attività,  s enza funzione.  
Ho s empr e cons ider ato l’ar chitettur a 

come una combinazione di s pazio,  
eventi,  movimento,  

al di fuor i da ger ar chie o pr ecedenze.  

B .  TS CH U M I,  1 9 9 6
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 Le modificazioni del paes aggio in pas s ato er ano lente,  
 er ano r appor tate al r itmo dell’inter vento manuale,  paziente,  
 pr olungato nel tempo e quindi fac ilmente as s or bibili 
 s ia dalla natur a che dagli uomini:  
 l’elemento nuovo gr adualmente s i ins er iva 
 nel quadr o ps icologico della gente.  

M a quando l’ins er imento,
come è  accaduto negli ultimi decenni,

è  r apido,  violento,
l’as s or bimento avviene con difficoltà

 o è  r imandato alla s ucces s iva gener azione.
(E.  TUR R I,  1 9 9 8 )
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Il paes aggio,  la  cui identità e tipic ità s i fonda s ulle due dimens ioni 
fondamentali del tempo e dello s pazio,  s ubis ce tr as for mazioni ir r e-
ver s ibili,  dovute all’impatto che s u di es s o pr oduce la velocità 
dell’evoluzione dei tempi s tor ico-cultur ali:  quelli che,  infatti,  er ano i 
tempi lunghi dell’or ganizzazione della geogr afia,  i quali,  ad es em-
pio,  avevano dato vita al “bel paes aggio” agr ar io italiano,  che s i 
es pr imeva nell’equilibr io s ecolar e tr a ager  e s altus ,  tr a per manen-
za di s egni antichi (come la centur iazione,  ad es empio) e or ganiz-
zazione della s tr uttur a agr ar ia,  s ono s ottopos ti ad un’impr ovvis a 
acceler azione ad oper a,  innanzitutto,  del mutato ambiente imma-
ter iale,  e c ioè  s ocio-economico e politico,  gener ando impor tanti r i-
per cus s ioni s ul paes aggio.  La pr ima s ugli as petti fis iogr afic i,  s ulla 
s tr uttur a del ter r itor io.  L’alter azione dei car atter i del paes aggio è 
dovuta ad una s er ie di caus e,  tr a cui la più  evidente è  la pr es s ione 
antr opica,  che por ta alla cementificazione del ter r itor io,  ma c 'è  an-
che il degr ado cons eguente a mutamenti delle tipologie pr oduttive.  
La meccanizzazione agr icola,  l’impiego mas s icc io di pr odotti chimi-
c i,  il pr edominio della monocoltur a,  l’es odo dalle campagne e la 
cons eguente fine del pr es idio umano delle zone extr aur bane,  pr o-
ducono effetti vis ibili:  dis s es ti idr ogeologic i e calancazioni,  dis bo-
s camenti,  per dita di biodiver s ità e policoltur e,  eliminazione di s ie-
pi,  a lber ate e quer c e c he s ono di os tac olo a lla  lavor azione 
intens iva e meccanizzata del ter r eno.  M a le modificazioni di cui s o-
pr a impr imono i lor o effetti negativi anche s ul quadr o fis iognomico.  

Alla fis ionomia di un luogo cor r is pondono le s egnatur e del pas s a-
to,  i s egni impr es s i dal lavor o dell’uomo:  è  un palins es to comples-
s o e s ens ibile di azioni,  memor ie,  identità.  
Con l’er os ione del r appor to tr a c ittà e campagna s ul quale s i er a 
cos tr uita la fis ionomia di tante r egioni locali s i s ta per ò  compr o-
mettendo pr opr io quell’identità s tor ica,  cultur ale e s tr uttur ale.  
B uona par te del paes aggio agr icolo e r ur ale ha per s o la s ua fis io-
nomia or iginar ia:  le nuove tecniche agr icole lo hanno banalizzato e 
r es o monotono,  conducendo ad una omologazione delle s uper fic i 
e alla cons eguente per dita di elementi s tr uttur ali car atter izzanti.  
Anche le nuove figur e dell’edificazione cos tituis cono un modello in-
s ediativo es tr aneo alle tipologie tr adizionali,  un modello che cons u-
ma il s uolo in manier a ins ens ata.  Tale mutamento s egnico s uggel-
la la  fine del paes aggio pr odotto dall’uomo,  in una per enne attività 
pr otr attas i per  s ecoli.  La r iper cus s ione,  infine,  s i avver te anche 
dal punto di vis ta dello s pazio:  la  r ottur a dell’equilibr io c ittà-campa-
gna modifica lo s chema dell’ar matur a ur bana tr adizionale e tr a-
s for ma l’habitat ins ediativo,  che or a s i inter s eca con le for me ter-
r itor ia li della  pr oduzione.  Lo s pazio antr opizzato tr ova inediti 
bar icentr i ins ediativi.  I pr oces s i di cambiamento economico e s o-
c iale intr oducono nuove es igenze e s tili di vita,  che danno luogo 
ad ar ee di for mazione r ecente,  s os pes e tr a per s is tenza di tr acce 
r ur ali e  nuove for me di s viluppo:  s tr ade mer cato,  ur banizzazione 
di as te fluviali,  nas cita di cons is tenti ar ee indus tr iali,  par chi a te-
ma,  s nodi autos tr adali ed aer opor tuali.  S pes s o s ono proprio le in-
fras trutture a cos truire e configurare i nuovi paes aggi:  ferrovia,  auto-
s tr ade,  s tr ade s tatali.  La tr as for mazione dello s pazio fis ico è  
determinata dal cons umo cres cente di terr itorio,  dovuto all’aumento 
es ponenziale della domanda di mobilità,  ma anche al s orgere di ma-
teriale  urbano eterogeneo (villette,  cinema multis ala,  capannoni…),  
es ito di una poliar chia che r iflette la plur alità di s oggetti s ociali 
compr es enti.  Ciò  che nel ter r itor io contempor aneo r imane negli in-
ter s tizi “tr a” ques te nuove figur e s pes s o as s ume la connotazione 
di non-luogo,  s pazio non r elazionale,  s enza identità né s tor ia.  
Es s o è  una s or ta di time-out,  che non s i coniuga né  al pas s ato né  
al futur o,  ma unicamente nel pr es ente dello s guar do di chi,  tr an-
s itandovi,  lo ins er is ce in una nar r azione di s ens o.  Il non-luogo con-
diziona l’identità di chi lo attr aver s a ed in ques to s ens o cos tituis ce 
un’occas ione di r idefinizione continua di us i,  tempi e r elazioni della 
c ittà come pur e della pr opr ia cos cienza.  S i tr atta di una par entes i 
s paziale dove,  vagando alla der iva in cer ca di eventi aleator i e ina-
s pettati,  è  pos s ibile cer car e quell’evento di cui par la Ts chumi o 
quella s ituazione che cons enta davver o di “abitar e le differ enze”.

1  
B.TSCHUMI [1996], Ar chitettur e and Dis junction. Mit Press, Cambridge, Massachussets.

2  
E. TURRI [1998], Il paes aggio come teatr o, Marsilio, Padova, pag.58.
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R.SOLNIT [2002], S tor ia del camminar e. Mondadori, Milano.

 S e c 'è  una s tor ia del camminar e,  allor a deve anche ar r ivar e al punto dove la s tr ada s i dis integr a,  
 al luogo dove non es is te s pazio pubblico e il paes aggio viene pavimentato,  il tempo liber o s i 
 accor cia ed è  s chiacciato dal pes o dell´ans ia che pr oduce,  i cor pi non vivono nel mondo,  ma s olo 
 in un inter no di auto e di edific i,  e un´apoteos i di velocità fa appar ir e quei cor pi anacr onis tic i 
 o deboli.  In ques to contes to,  camminar e è  una deviazione s ovver s iva,  è  la  s tr ada panor amica 
 che attr aver s a un paes aggio s emiabbandonato di idee e di es per ienze.  

R .  S OLN IT,  2 0 0 2
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Il tema della velocità nell’ambito della r ifles s ione ar chitettonica ed 
ur banis tica può  acquis ir e diver s e declinazioni di s ens o:  una di que-
s te concer ne l’analis i c inetica nella fr uizione dello s pazio e la con-
s eguente per cezione dello s tes s o,  che var ia in r elazione alla velo-
c ità us ata.  Una cos a è  un paes aggio vis s uto attr aver s o i fines tr ini 
di un’auto in cor s a,  altr a in bic ic letta.
Il tr ans ito veloce non compor ta più  l’attr aver s amento e la cono-
s cenza delle località ur bane,  ma la c ir convallazione delle s tes s e 
che s opr avvivono s olo nelle indicazioni toponomas tiche e tur is tiche.   
Ecco quindi che le autos tr ade,  le s tr ade-mer cato ed i cor r idoi del-
la per cezione dinamica diventano teatr o di un conflitto s emiotico,  
nel quale car telloni pubblic itar i,  codic i della s egnaletica,  ins egne 
luminos e,  edilizia commer ciale s i s us s eguono cer cando di cattur a-
r e l’attenzione di chi li per cor r e.  Il paes aggio qui r imane s ullo s fon-
do,  talvolta occultato da bar r ier e vis ive o anti-r umor e.
M a es is te un dir itto alla vis ione del paes aggio da par te del viaggia-
tor e?  e l’es tetica del paes aggio può  coniugar s i con l’es tetica del 
movimento?
La dr omologia ins egna che l’es per ienza della velocità amplifica il 
campo di s ignificati che uno s pazio può  acquis ir e e cons ente di ac-
cor dar lo al nos tr o s tato d’animo e alla des tinazione del nos tr o 
viaggio:  il medes imo ter r itor io c i  appar e,  infatti,  diver s o s e s iamo 
dir etti al lavor o o,  al contr ar io,  in vacanza.
La per cezione è ,  c ioè ,  un atto cr eativo,  non un’accettazione pas s i-
va e lo s guar do è  s elettivo.  
Un’ulter ior e r ifles s ione può  es s er e s viluppata s ul fatto che nella 
c ittà contempor anea viene pr ivilegiata s u tutte le altr e la dimen-
s ione della velocità.  Il pr ogetto ur bano non è  più  a mis ur a di pedo-
ne,  ma di automobile che è  divenuta l’es tens ione della pr opr ia 
identità di c ittadino.  
Gli acquis ti vengono effettuati negli iper mer cati per ifer ic i o,  in mo-
do ancor a più veloce,  via Inter net e attr aver s o molti s er vizi infor ma-
tizzati che c i evitano di us cir e di cas a.  
Ciò compor ta una pr ogr es s iva er os ione dello s pazio pubblico,  che è  
s empr e meno pr ogettato e,  di cons eguenza,  una “geogr afia della 
paur a” che s i s ovr appone alla mappa dei luoghi meno fr equentati.
In alcuni P aes i ad alto tas s o di benes s er e economico e bas s o tas-
s o di s ocialità la  figur a del pedone s ta s compar endo e viene vis s u-
ta come una minaccia.
N elle nuove città s tatunitens i cintate e s orvegliate da implacabili s i-
s temi di s ecur ity – s orta di ghetti per  la middle clas s  agiata – il pedo-
ne è  una pers ona s os petta e non è  infrequente che s ia fermata per  
es s ere s ottopos ta a controlli.  
Camminare diventa un’azione s ovvers iva.
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 tempo,  c ome un r etic olo c he inc r oc ia  dei punti e c he 
 intr eccia la s ua matas s a.
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racchius e nel per imetro urbano.  In epoca contemporanea quell’icona perde la chiarezza cartes iana del contorno:  la città s i es pande alla con-
quis ta della campagna e ciò  che r imane s ono s olamente gli as s i,  s imbolo di acces s ibilità e connes s ione.  Il ter r itor io acquis is ce una nuova ag-
gettivazione:  s i tramuta in “ter r itor io della rete”,  percors o da flus s i i cui nodi di interconnes s ione s ono i gangli del s is tema funzionale e s ociale,  
che,  differenziandos i e s pecializzandos i s empre di più,  hanno la funzione di proiettare il ter r itor io s u cui ins is tono nei circuiti della competizione 
globale.  In tal modo es s i concentrano innovazioni ed eccellenze fungendo da punti di condens azione di funzioni centrali e s ervizi,  iper luoghi,  e 
la città può  es s ere attravers ata come un ipertes to,  una s truttura aperta e r izomatica con divers e pos s ibilità di lettura.  E’ qui che s i cons uma 
la frattura tra urbs  e civitas :  la globalizzazione implica is tantaneità e appiattimento dei tempi s u un unico pres ente.  Da un punto di vis ta mera-
mente r iduzionis tico s embra pos s ibile dividere lo s pazio dei luoghi da quello dei flus s i e le città (come Zoe nel racconto di Italo Calvino5) s i ba-
nalizzano,  perdendo la loro caratter izzazione come pure il r ifer imento al ter r itor io,  per  ins er irs i nel network vir tuale a carattere economico,  
s ociale,  culturale,  di s ervizio.  Grazie alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione le relazioni che attravers ano ques ta rete,  
s mater ializzandos i,  acquis tano velocità.  S i pas s a dall’ottica geometr ica di piccola s cala,  dove lo s pazio è  pos tulato come is otropo ed euclideo,  
all’“ottica ondulator ia” di grande s cala,  dove lo s pazio è  a geometr ia var iabile.  Il bit,  minus colo elemento del DN A dell’informazione,  s i è s os titui-
to all’atomo come mezzo di comunicazione.  M a anche qui la rete pone problemi di acces s ibilità:  al cybers pazio accede s olo chi ha un codice e 
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cons iderando la tecnologia come fine anziché  s trumento – di omologare luoghi e comportamenti e di impoverire la nos tra capacità progettuale.
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S pazio-evento-movimento.  Con l’introduzione del movimento – e dunque 
del par adigma tempo - nella r ifles s ione s ul moder no Ts chumi s car di-
na la vecchia tr iade vitruviana che ravvis ava in firmitas -utilitas -venus tas  
i modelli cui la cos truzione della città doveva tendere,  ratificando un 
cambiamento che di fatto in Occidente era già avvenuto in tutte le di-
s cipline ed i s ettor i della vita pratica con l’avvento della s ocietà indu-
s tr iale:  l’organizzazione s cientifica del lavoro,  la neces s ità della preci-
s ione nella  s c ans ione degli or ar i,  l’ac c r es c iuta  mobilità ,  infatti,  
r is pondono ad es igenze di efficienza e produttività da s oddis fare in 
tempi s empre più brevi e veloci.  
In s eguito il pas s aggio dalla s ocietà for dis ta a quella pos t-for dis ta o 
pos t-indus tr iale r ealizza l’intellettualizzazione del lavor o e lo deter r ito-
r ializza,  acceler ando in tal modo i pr oces s i di globalizzazione.  
Le nuove tecnologie infor matiche cons entono s cambi di infor mazioni in 
tempo r eale e r elazioni vir tuali e finanziar ie  con ogni angolo del globo.  
E’ l’utopia dell’ubiquità che s i r ealizza.  
S i frantuma l’unità di tempo e di s pazio del tradizionale luogo di lavoro 
per  cons eguire una ges tione fles s ibile e s oggettiva della propr ia attività.  
Anche i r appor ti per s onali s ubis cono i cambiamenti indotti dalle nuo-
ve tecnologie di comunicazione:  all’incontr o nella piazza del paes e vie-
ne s os tituito l’incontr o nelle piazze telematiche o nei for i vir tuali,  alle 
s tr ade r eali s i pr efer is cono le autos tr ade infor matiche.
M a il ter r itor io e la c ittà come r eagis cono s otto la s pinta di ques te 
mutate condizioni immater iali?

GIOVAN N A P ACI

N on c 'è  ar chitettur a s enza evento,  
non c 'è  ar chitettur a s enza azione,  

s enza attività,  s enza funzione.  
Ho s empr e cons ider ato l’ar chitettur a 

come una combinazione di s pazio,  
eventi,  movimento,  

al di fuor i da ger ar chie o pr ecedenze.  

B .  TS CH U M I,  1 9 9 6

L O S P A Z IO-E V E N T O D E I F L U S S I

Acr ilico s u s tampa digitale s u tela> K AR IN  AN DER S EN

1

 Le modificazioni del paes aggio in pas s ato er ano lente,  
 er ano r appor tate al r itmo dell’inter vento manuale,  paziente,  
 pr olungato nel tempo e quindi fac ilmente as s or bibili 
 s ia dalla natur a che dagli uomini:  
 l’elemento nuovo gr adualmente s i ins er iva 
 nel quadr o ps icologico della gente.  

M a quando l’ins er imento,
come è  accaduto negli ultimi decenni,

è  r apido,  violento,
l’as s or bimento avviene con difficoltà

 o è  r imandato alla s ucces s iva gener azione.
(E.  TUR R I,  1 9 9 8 )
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Il paes aggio,  la  cui identità e tipic ità s i fonda s ulle due dimens ioni 
fondamentali del tempo e dello s pazio,  s ubis ce tr as for mazioni ir r e-
ver s ibili,  dovute all’impatto che s u di es s o pr oduce la velocità 
dell’evoluzione dei tempi s tor ico-cultur ali:  quelli che,  infatti,  er ano i 
tempi lunghi dell’or ganizzazione della geogr afia,  i quali,  ad es em-
pio,  avevano dato vita al “bel paes aggio” agr ar io italiano,  che s i 
es pr imeva nell’equilibr io s ecolar e tr a ager  e s altus ,  tr a per manen-
za di s egni antichi (come la centur iazione,  ad es empio) e or ganiz-
zazione della s tr uttur a agr ar ia,  s ono s ottopos ti ad un’impr ovvis a 
acceler azione ad oper a,  innanzitutto,  del mutato ambiente imma-
ter iale,  e c ioè  s ocio-economico e politico,  gener ando impor tanti r i-
per cus s ioni s ul paes aggio.  La pr ima s ugli as petti fis iogr afic i,  s ulla 
s tr uttur a del ter r itor io.  L’alter azione dei car atter i del paes aggio è 
dovuta ad una s er ie di caus e,  tr a cui la più  evidente è  la pr es s ione 
antr opica,  che por ta alla cementificazione del ter r itor io,  ma c 'è  an-
che il degr ado cons eguente a mutamenti delle tipologie pr oduttive.  
La meccanizzazione agr icola,  l’impiego mas s icc io di pr odotti chimi-
c i,  il pr edominio della monocoltur a,  l’es odo dalle campagne e la 
cons eguente fine del pr es idio umano delle zone extr aur bane,  pr o-
ducono effetti vis ibili:  dis s es ti idr ogeologic i e calancazioni,  dis bo-
s camenti,  per dita di biodiver s ità e policoltur e,  eliminazione di s ie-
pi,  a lber ate e quer c e c he s ono di os tac olo a lla  lavor azione 
intens iva e meccanizzata del ter r eno.  M a le modificazioni di cui s o-
pr a impr imono i lor o effetti negativi anche s ul quadr o fis iognomico.  

Alla fis ionomia di un luogo cor r is pondono le s egnatur e del pas s a-
to,  i s egni impr es s i dal lavor o dell’uomo:  è  un palins es to comples-
s o e s ens ibile di azioni,  memor ie,  identità.  
Con l’er os ione del r appor to tr a c ittà e campagna s ul quale s i er a 
cos tr uita la fis ionomia di tante r egioni locali s i s ta per ò  compr o-
mettendo pr opr io quell’identità s tor ica,  cultur ale e s tr uttur ale.  
B uona par te del paes aggio agr icolo e r ur ale ha per s o la s ua fis io-
nomia or iginar ia:  le nuove tecniche agr icole lo hanno banalizzato e 
r es o monotono,  conducendo ad una omologazione delle s uper fic i 
e alla cons eguente per dita di elementi s tr uttur ali car atter izzanti.  
Anche le nuove figur e dell’edificazione cos tituis cono un modello in-
s ediativo es tr aneo alle tipologie tr adizionali,  un modello che cons u-
ma il s uolo in manier a ins ens ata.  Tale mutamento s egnico s uggel-
la la  fine del paes aggio pr odotto dall’uomo,  in una per enne attività 
pr otr attas i per  s ecoli.  La r iper cus s ione,  infine,  s i avver te anche 
dal punto di vis ta dello s pazio:  la  r ottur a dell’equilibr io c ittà-campa-
gna modifica lo s chema dell’ar matur a ur bana tr adizionale e tr a-
s for ma l’habitat ins ediativo,  che or a s i inter s eca con le for me ter-
r itor ia li della  pr oduzione.  Lo s pazio antr opizzato tr ova inediti 
bar icentr i ins ediativi.  I pr oces s i di cambiamento economico e s o-
c iale intr oducono nuove es igenze e s tili di vita,  che danno luogo 
ad ar ee di for mazione r ecente,  s os pes e tr a per s is tenza di tr acce 
r ur ali e  nuove for me di s viluppo:  s tr ade mer cato,  ur banizzazione 
di as te fluviali,  nas cita di cons is tenti ar ee indus tr iali,  par chi a te-
ma,  s nodi autos tr adali ed aer opor tuali.  S pes s o s ono proprio le in-
fras trutture a cos truire e configurare i nuovi paes aggi:  ferrovia,  auto-
s tr ade,  s tr ade s tatali.  La tr as for mazione dello s pazio fis ico è  
determinata dal cons umo cres cente di terr itorio,  dovuto all’aumento 
es ponenziale della domanda di mobilità,  ma anche al s orgere di ma-
teriale  urbano eterogeneo (villette,  cinema multis ala,  capannoni…),  
es ito di una poliar chia che r iflette la plur alità di s oggetti s ociali 
compr es enti.  Ciò  che nel ter r itor io contempor aneo r imane negli in-
ter s tizi “tr a” ques te nuove figur e s pes s o as s ume la connotazione 
di non-luogo,  s pazio non r elazionale,  s enza identità né s tor ia.  
Es s o è  una s or ta di time-out,  che non s i coniuga né  al pas s ato né  
al futur o,  ma unicamente nel pr es ente dello s guar do di chi,  tr an-
s itandovi,  lo ins er is ce in una nar r azione di s ens o.  Il non-luogo con-
diziona l’identità di chi lo attr aver s a ed in ques to s ens o cos tituis ce 
un’occas ione di r idefinizione continua di us i,  tempi e r elazioni della 
c ittà come pur e della pr opr ia cos cienza.  S i tr atta di una par entes i 
s paziale dove,  vagando alla der iva in cer ca di eventi aleator i e ina-
s pettati,  è  pos s ibile cer car e quell’evento di cui par la Ts chumi o 
quella s ituazione che cons enta davver o di “abitar e le differ enze”.

1  
B.TSCHUMI [1996], Ar chitettur e and Dis junction. Mit Press, Cambridge, Massachussets.

2  
E. TURRI [1998], Il paes aggio come teatr o, Marsilio, Padova, pag.58.

3  
R.SOLNIT [2002], S tor ia del camminar e. Mondadori, Milano.

 S e c 'è  una s tor ia del camminar e,  allor a deve anche ar r ivar e al punto dove la s tr ada s i dis integr a,  
 al luogo dove non es is te s pazio pubblico e il paes aggio viene pavimentato,  il tempo liber o s i 
 accor cia ed è  s chiacciato dal pes o dell´ans ia che pr oduce,  i cor pi non vivono nel mondo,  ma s olo 
 in un inter no di auto e di edific i,  e un´apoteos i di velocità fa appar ir e quei cor pi anacr onis tic i 
 o deboli.  In ques to contes to,  camminar e è  una deviazione s ovver s iva,  è  la  s tr ada panor amica 
 che attr aver s a un paes aggio s emiabbandonato di idee e di es per ienze.  
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Foto> DAN ILO COGN IGN I

Foto> DAN ILO COGN IGN I

GIOVAN N A P ACI L O S P A Z IO-E V E N T O D E I F L U S S I

3

Il tema della velocità nell’ambito della r ifles s ione ar chitettonica ed 
ur banis tica può  acquis ir e diver s e declinazioni di s ens o:  una di que-
s te concer ne l’analis i c inetica nella fr uizione dello s pazio e la con-
s eguente per cezione dello s tes s o,  che var ia in r elazione alla velo-
c ità us ata.  Una cos a è  un paes aggio vis s uto attr aver s o i fines tr ini 
di un’auto in cor s a,  altr a in bic ic letta.
Il tr ans ito veloce non compor ta più  l’attr aver s amento e la cono-
s cenza delle località ur bane,  ma la c ir convallazione delle s tes s e 
che s opr avvivono s olo nelle indicazioni toponomas tiche e tur is tiche.   
Ecco quindi che le autos tr ade,  le s tr ade-mer cato ed i cor r idoi del-
la per cezione dinamica diventano teatr o di un conflitto s emiotico,  
nel quale car telloni pubblic itar i,  codic i della s egnaletica,  ins egne 
luminos e,  edilizia commer ciale s i s us s eguono cer cando di cattur a-
r e l’attenzione di chi li per cor r e.  Il paes aggio qui r imane s ullo s fon-
do,  talvolta occultato da bar r ier e vis ive o anti-r umor e.
M a es is te un dir itto alla vis ione del paes aggio da par te del viaggia-
tor e?  e l’es tetica del paes aggio può  coniugar s i con l’es tetica del 
movimento?
La dr omologia ins egna che l’es per ienza della velocità amplifica il 
campo di s ignificati che uno s pazio può  acquis ir e e cons ente di ac-
cor dar lo al nos tr o s tato d’animo e alla des tinazione del nos tr o 
viaggio:  il medes imo ter r itor io c i  appar e,  infatti,  diver s o s e s iamo 
dir etti al lavor o o,  al contr ar io,  in vacanza.
La per cezione è ,  c ioè ,  un atto cr eativo,  non un’accettazione pas s i-
va e lo s guar do è  s elettivo.  
Un’ulter ior e r ifles s ione può  es s er e s viluppata s ul fatto che nella 
c ittà contempor anea viene pr ivilegiata s u tutte le altr e la dimen-
s ione della velocità.  Il pr ogetto ur bano non è  più  a mis ur a di pedo-
ne,  ma di automobile che è  divenuta l’es tens ione della pr opr ia 
identità di c ittadino.  
Gli acquis ti vengono effettuati negli iper mer cati per ifer ic i o,  in mo-
do ancor a più veloce,  via Inter net e attr aver s o molti s er vizi infor ma-
tizzati che c i evitano di us cir e di cas a.  
Ciò compor ta una pr ogr es s iva er os ione dello s pazio pubblico,  che è  
s empr e meno pr ogettato e,  di cons eguenza,  una “geogr afia della 
paur a” che s i s ovr appone alla mappa dei luoghi meno fr equentati.
In alcuni P aes i ad alto tas s o di benes s er e economico e bas s o tas-
s o di s ocialità la  figur a del pedone s ta s compar endo e viene vis s u-
ta come una minaccia.
N elle nuove città s tatunitens i cintate e s orvegliate da implacabili s i-
s temi di s ecur ity – s orta di ghetti per  la middle clas s  agiata – il pedo-
ne è  una pers ona s os petta e non è  infrequente che s ia fermata per  
es s ere s ottopos ta a controlli.  
Camminare diventa un’azione s ovvers iva.
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 For s e quella  attuale potr ebbe es s er e cons ider ata l’epoca 
 dello s pazio.  
 Viviamo nell’epoca della gius tappos izione,  nell’epoca del 
 vic ino e del lontano,  del fianco a fianco e del dis per s o.  
 Viviamo in un momento in cui il mondo s i s per imenta,  
 cr edo,  più  come gr ande per cor s o che s i s viluppa nel 
 tempo,  c ome un r etic olo c he inc r oc ia  dei punti e c he 
 intr eccia la s ua matas s a.

Il geroglifico egiziano che rappres entava la città era cos tituito da una croce ins cr itta in un cerchio,  s imbolo dell’incrocio delle s trade pr incipali 
racchius e nel per imetro urbano.  In epoca contemporanea quell’icona perde la chiarezza cartes iana del contorno:  la città s i es pande alla con-
quis ta della campagna e ciò  che r imane s ono s olamente gli as s i,  s imbolo di acces s ibilità e connes s ione.  Il ter r itor io acquis is ce una nuova ag-
gettivazione:  s i tramuta in “ter r itor io della rete”,  percors o da flus s i i cui nodi di interconnes s ione s ono i gangli del s is tema funzionale e s ociale,  
che,  differenziandos i e s pecializzandos i s empre di più,  hanno la funzione di proiettare il ter r itor io s u cui ins is tono nei circuiti della competizione 
globale.  In tal modo es s i concentrano innovazioni ed eccellenze fungendo da punti di condens azione di funzioni centrali e s ervizi,  iper luoghi,  e 
la città può  es s ere attravers ata come un ipertes to,  una s truttura aperta e r izomatica con divers e pos s ibilità di lettura.  E’ qui che s i cons uma 
la frattura tra urbs  e civitas :  la globalizzazione implica is tantaneità e appiattimento dei tempi s u un unico pres ente.  Da un punto di vis ta mera-
mente r iduzionis tico s embra pos s ibile dividere lo s pazio dei luoghi da quello dei flus s i e le città (come Zoe nel racconto di Italo Calvino5) s i ba-
nalizzano,  perdendo la loro caratter izzazione come pure il r ifer imento al ter r itor io,  per  ins er irs i nel network vir tuale a carattere economico,  
s ociale,  culturale,  di s ervizio.  Grazie alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione le relazioni che attravers ano ques ta rete,  
s mater ializzandos i,  acquis tano velocità.  S i pas s a dall’ottica geometr ica di piccola s cala,  dove lo s pazio è  pos tulato come is otropo ed euclideo,  
all’“ottica ondulator ia” di grande s cala,  dove lo s pazio è  a geometr ia var iabile.  Il bit,  minus colo elemento del DN A dell’informazione,  s i è s os titui-
to all’atomo come mezzo di comunicazione.  M a anche qui la rete pone problemi di acces s ibilità:  al cybers pazio accede s olo chi ha un codice e 
chi è  veloce nella connes s ione.  La velocità,  come afferma P aul Vir ilio,  è l’ultimo as s oluto,  è  ciò  che regola anche l’es is tenza umana,  con il r is chio – 
cons iderando la tecnologia come fine anziché  s trumento – di omologare luoghi e comportamenti e di impoverire la nos tra capacità progettuale.

4  
M.FOCAULT [1985],  S pa zi a ltr i.  I pr inc ipi dell'eter otopia ,  in “Lotus International” n  48-49.Electa,  Milano.
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Nelle C ittà  invis ibili [1972] Calvino narra di Zoe,  una città i cui segni non caratterizzano,  bensì  uniformano,  tanto da non consentire di distinguere i diversi brani urbani.  

  Il viaggiatore resta confuso e stenta persino a ricordare l'idealtipo di città che porta in mente.
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